Verbale del 6 Luglio 2004

Seduta n. 1

  L’anno duemilaquattro e questo dì sei del mese di luglio alle ore 9.34 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Sindaco a ciascun Consigliere Comunale in data 29/06/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 51892 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Consigliere Anziano Sig. Marco Filippi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Consigliere Anziano si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                          20 – LAMPREDI Maurizio               

  2 – FILIPPI Marco                                                   21 – CIACCHINI Massimo 

  3 – VITTORI Vittorio                                              22 – TAMBURINI Bruno

  4 – BENETTI Vezio                                                 23 – GHIOZZI Carlo          

  5 – FUGI Silvia                                                         24 – TROTTA Alessandro   

  6 – POGGIOLINI Amerigo                                       25 – NOCCHI Marco

  7 – AMPOLA Matteo                                                26 – VOLPI Rosalba

  8 – AQUILINI Gabriella                                           27 – CHELLI Otello 

  9 – RITORNI Claudio                                               28 – BIANCHI Enrico 

10 – ALTINI Fabio                                                      29 – NEBBIAI Valter

11 – CANTU’ Gabriele                                                30 – DECHECCHI Alessandro         

12 – CECCHI Claudio                                                  31 – COSTA Letizia 

13 – SOLIMANO Marco                                              32 – RAUGEI Enzo   

14 – UCCELLI Elena                                                    33 – GUASTALLA Guido

15 – CECCARINI Massimo                                          34 – D’APICE Maria Clotilde

16 – MAINARDI Susanna                                             35 – GAZZARRI Marta  

17 – LUSCHI Francesca                                                 36 – CANNITO Marco

18 – CAROVANO Mirko                                               37 – CAPUOZZO Salvatore

19 – ARGENTIERI Giuseppe                                         38 – VOLPI Gabriele 

in tutto trentotto, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – DEL NISTA Fabio

  3 – COLOMBINI Giovanna

  4 – GUANTINI Massimo

  5 – PICCHI Bruno

  6 – RONCAGLIA Carla

  7 – BALDI Alfio

  8 – CHIRCHIETTI Emiliano

  9 – LESSI Maria Pia

10 – SANTINI Piero

11 – D’ALESIO Attilio

6 LUGLIO 2004

Presidente del C.C. consigliere anziano MARCO FILIPPI

Buongiorno a tutti. 

Do subito la parola al Segretario Generale per l'appello nominale. 
SEGRETARIO GENERALE Dr. Antonio Salonia

Alessandro Cosimi, Filippi Marco, Vittori Vittorio, Benetti Vezio, Fugi Silvia, Poggiolini Amerigo, Ampola Matteo, Aquilini Gabriella, Ritorni Claudio, Altini Fabio, Cantù Gabriele, Cecchi Claudio, Solimano Marco, Uccelli Elena, Ceccarini Massimo, Mainardi Susanna, Luschi Francesca, Mori Fabrizio, Carovano Mirko, Argentieri Giuseppe, Lampredi Maurizio, Duranti Roberto, Ciacchini Massimo, Amadio Marcella, Tamburini Bruno, Ghiozzi Carlo, Trotta Alessandro, Nocchi Marco, Volpi Rosalba, Chelli Otello, Bianchi Enrico, Nebbiai Valter, Dechecchi Alessandro, Costa Letizia, Raugei Enzo, Guastalla Guido, D'Apice Maria Clotilde, Gazzarri Marta, Cannito Marco, Capuozzo Salvatore, Volpi Gabriele. 

Pres. FILIPPI

Sono presenti 38 consiglieri su 40, quindi dichiaro valida la seduta. 

Signor Sindaco, Assessori, Colleghi Consiglieri, innanzitutto buongiorno e buon lavoro per questa prima seduta di insediamento del Consiglio Comunale.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 90 del 6 Luglio 2004: 

“CONVALIDA DEGLI ELETTI”  

Pres. FILIPPI

Passerei al primo punto all’Ordine del Giorno che è rappresentato dal provvedimento di “Convalida degli eletti”. 

E’ di fatto il primo  adempimento previsto per legge ai sensi dell’art. 41 comma 1 del T.U.E.L. del D.L. 267/2000; è un provvedimento che segue il verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale relativo alla proclamazione dei Consiglieri eletti, depositato presso la Segreteria Generale il 20 giugno 2004 e, attesto che non sono state sollevate eccezioni circa la eleggibilità e la compatibilità dei consiglieri comunali eletti, passerei, se non ci sono osservazioni, alla votazione del provvedimento nominando i Consiglieri Scrutatori.

Per i Consiglieri Scrutatori  indicherei i Consiglieri Marcella Amadio,  Fabio Altini e Silvia Fugi. 

 Quindi metto in votazione il primo provvedimento all’Ordine del Giorno.

 Chi è favorevole al provvedimento è pregato di alzare la mano.

 Contrari? 

Astenuti? 

Il provvedimento è approvato. 

Mi dicono dalla Segreteria Generale che bisogna evidenziare il numero dei consiglieri votanti, che sono 39 perché nel frattempo è entrata la Consigliera Amadio, tra l’altro subito indicata come scrutatrice. Buongiorno. 

ATTO N. 90 DEL 6 LUGLIO 2004

Oggetto: “CONVALIDA DEGLI ELETTI”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800005151&NP=6
ATTO N. 91 DEL 6 LUGLIO 2004

Oggetto: “GIURAMENTO DEL SINDACO”

Pres. FILIPPI

Il secondo punto all’O.d.G. riguarda il Giuramento del Sindaco. 

La formula di rito si trova nella cartella del Sindaco ed i Consiglieri sono pregati di alzarsi in piedi. 

Sindaco Dr. ALESSANDRO COSIMI

Davanti ai signori Consiglieri “Giuro di osservare lealmente la Costituzione italiana” e ringrazio. 

 (Applausi)

ATTO N. 92 DEL 6 LUGLIO 2004

Oggetto: “PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE” (1^ Votazione infruttuosa” 

Pres. FILIPPI

Passiamo al terzo punto all’O.d.G. che è il provvedimento di “Elezione del Presidente del Consiglio Comunale”.

Ricordo ai consiglieri che la elezione del Presidente di questa assemblea del Consiglio Comunale è prevista ai sensi dell’articolo 39 comma 1 del T.U.E.L., così come recepito dallo Statuto comunale all’art. 32 comma 1.

Ricordo brevemente quali sono le caratteristiche delle elezioni. Il Presidente è eletto a scrutinio segreto a maggioranza dei due terzi dei componenti l’assemblea  in prima elezione, cioè oggi.  Se  dopo due scrutini da tenersi entro 20 giorni nessun candidato ottiene la maggioranza prevista, si effettua il ballottaggio a maggioranza semplice tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero di  voti nella seconda votazione. 

 Darei la parola a chi la chiede per aprire la discussione nel merito. 

 La parola a Vittorio Vittori Consigliere dei Democratici di Sinistra. 

Cons. VITTORI

Il Consiglio Comunale sarà chiamato a svolgere un ruolo impegnativo in questo mandato amministrativo, nella  distinzione dei ruoli di maggioranza, di minoranza e di opposizione che contraddistinguerà la posizione dei gruppi, delle  coalizioni che sono  presenti in questo Consiglio.

 È  utile per la città che il ruolo del Consiglio si svolga nella piena valorizzazione del suo ruolo istituzionale. Si  è avviato un confronto fra tutti i gruppi del Consiglio perché il ruolo e la individuazione del Presidente e dei Vice Presidenti del Consiglio si svolga in un contesto condiviso largamente.

Infatti  la legge ed il nostro Regolamento prevedono che il Presidente per il proprio ruolo deve essere eletto, quanto meno nelle prime due votazioni, con una maggioranza qualificata. 

La  ristrettezza dei tempi conseguente alla costituzione della maggior parte dei gruppi consiliari solo nei giorni scorsi ha impedito che il confronto si concludesse in tempi utili per la seduta di stamani. Per  questo nella riunione dei Capigruppo di ieri abbiamo convenuto per stamani di esprimerci con la scheda bianca con l'impegno che già nella prossima seduta l'esito di questo confronto possa portare questo Consiglio ad esprimersi. 

Pres. FILIPPI

Se non ci sono altri interventi … Consigliere Trotta, prego.

E’ pregato di prenotare la chiamata. 

Cons. TROTTA

Io intanto auguro buon lavoro al Sindaco, alla  Giunta ed ai Colleghi Consiglieri. Mi aggancio a quello che diceva il Consigliere Vittori per dire che lo sforzo che il Consiglio Comunale unanimemente penso debba comunque fare è quello di rafforzare il ruolo di autonomia e il ruolo anche di autorevolezza di questo organismo, e di rafforzare e lavorare per sviluppare e far crescere, diciamo così, quelli che sono gli elementi significativi poi delle prerogative del Consiglio Comunale stesso.

Quindi  credo che il percorso che abbiamo individuato in questo momento in Conferenza di Capigruppo che tiene insieme appunto questo obiettivo, questa esigenza comune di tutto il Consiglio Comunale sia un percorso che diciamo introduce in maniera corretta questa discussione. Quindi  noi lo apprezziamo, lo abbiamo  condiviso e abbiamo anche da questo punto di vista condiviso nella Conferenza di Capigruppo la esigenza di trovare insieme anche un obiettivo, un documento che possa significare appunto gli obiettivi strategici per i lavori stessi del consiglio, per tutti gli obiettivi di crescita appunto come dicevo dianzi del suo ruolo e delle sue prerogative. Quindi, ecco, anche noi abbiamo aderito e sosteniamo questa scelta nella prima votazione di non esprimere nessuna indicazione di voto, ma di votare scheda bianca. 

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Trotta. 

La  parola al Consigliere Giuseppe Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI

A nome del gruppo di Forza Italia tengo a ribadire un concetto che per noi è un elemento portante ed è stato un elemento portante da sempre. Noi crediamo nelle istituzioni e le rispettiamo profondamente, ed è per questo motivo, ancora una volta rispetto al passato, che riteniamo giusto e doveroso da parte di chi è arrivato poi a formulare una proposta che è stata illustrata stamani mattina che questo percorso possa essere finalmente essere intrapreso cosicché il Consiglio possa essere veramente presieduto a chi alle istituzioni appartiene. Auspichiamo  che ci sia poi un ottimo rapporto per quanto riguarda il confronto politico, e intendo sottolineare il termine “confronto” perché riteniamo giusto ed essere il sale della democrazia il sano confronto nei rapporti fra i partiti politici.

 Al  Sindaco noi vogliamo fare anche un augurio, che è quello  di occuparsi con grande forza, con grande perspicacia per quanto riguarda la soluzione di problemi portanti di questa città, primo fra questi il problema del lavoro. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Ringrazio anche il Consigliere Argentieri, e darei la parola al Consigliere di Alleanza Nazionale Bruno Tamburini. 

Cons. TAMBURINI

Colgo l’occasione  per rivolgere un saluto al Sindaco, alla Giunta a quei pochi amici della passata legislatura che vedo ancora presenti sui banchi del Consiglio Comunale  e auguro buon lavoro a tutti coloro che entrano per la prima volta in questo consesso.

 Anche  il gruppo di A.N. aderisce  senza alcun problema al percorso indicato per primo dal capogruppo dei D.S. Vittori, poi da Trotta e da Argentieri. Anche  noi riteniamo che per quanto riguarda la presidenza del Consiglio, le vice presidenze  e le presidenze delle commissioni di controllo e garanzia sia opportuno un qualche cosa che coinvolga sia maggioranza che le varie forze di opposizione. Quindi  anche per noi questa mattina è normale, logico, consequenziale a quello che abbiamo sempre ritenuto opportuno votare scheda bianca in attesa che questo percorso  trovi la  giusta adesione di tutti i partiti. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Tamburini.

Do la parola al Consigliere Guido Guastalla. 

Cons. GUASTALLA

Signor Sindaco, signori Assessori, Colleghi. 

Pres. FILIPPI

Consigliere Guastalla se si può alzare in piedi,  è una formalità. 

Cons. GUASTALLA

A nome del nostro gruppo consiliare “Amare Livorno” auguro a tutti voi, a tutti noi, 5 anni di buon lavoro in Consiglio Comunale per il bene e nell'interesse della città. La  nostra lista civica si è presentata alle elezioni testé conclusesi come lista di cittadini appoggiata dai partiti della Casa della Libertà, trasversale rispetto agli schieramenti, raccogliendo semplici cittadini insieme con esponenti dell’area Liberal Democratica Socialista Riformista, U.D.C. e Radicali. 

Questa  è la presentazione che volevamo fare. 

Per  quanto riguarda ciò di cui siamo chiamati a parlare, siamo d'accordo con gli altri Capogruppo che si sono espressi in questa sede, pensiamo che sia opportuno una pausa di riflessione in modo da far sì che le cariche istituzionali siano il più rappresentative possibili degli schieramenti che a questo Consiglio Comunale partecipano in modo da assicurare al Consiglio stesso la massima capacità di lavoro nei prossimi 5 anni. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie a lei Consigliere Guastalla. Non  vedo altri consiglieri prenotati per i loro interventi, pertanto  procederei ….. 

La parola al Consigliere  Gabriele Volpi del gruppo dei Verdi.

Cons. VOLPI Gabriele 

Anche io auguro un buon lavoro a tutti quanti i Consiglieri e alla Giunta e credo  sia opportuno iniziare con il piede giusto e quindi anche io sono d'accordo con un ulteriore approfondimento per andare a trovare quello che appunto è stato chiamato un accordo istituzionale che veda quindi uno strumento della democrazia il Consiglio Comunale come centrale, e quindi un accordo che possa trovare un modo di funzionamento di  questo strumento nel migliore dei modi. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Consigliere Capuozzo Salvatore del Gruppo Misto. 

Cons. CAPUOZZO

Io sono Salvatore Capuozzo e sono stato eletto nella lista “Amare Livorno”, e appartengo al partito di Unione Democratici di Centro. Sono  rappresentante dell’U.D.C. e sono entrato nel Gruppo Misto. Io  sono quindi grato al dr. Guastalla per avermi dato questa fiducia e per  avermi concesso questa importante opportunità. Come è ovvio guarderò a lui come esponente politico, ma nella mia azione avrò sempre riferimento anche agli ideali cattolici ai quali io non sono mai venuto meno. 

Mi  ispirerò sempre per il bene del prossimo e della collettività cercando di svolgere il mio lavoro della cosa pubblica come svolgo la mia attività. Io rivolgo un saluto al Sindaco e ai consiglieri presenti, augurando che l'impegno di tutti sia davvero rivolto al bene della città, anche al di là degli schieramenti e delle divisioni, anche al di là, soprattutto, degli interessi personali e di parte. 

Questo io ho sempre sostenuto e auspicato da semplice cittadino, e in questo io mi impegnerò come Consigliere Comunale. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Capuozzo.

Do la parola a Consigliere Marco Cannito che ne ha la facoltà. 

Cons. CANNITO

A nome di “Città diversa” credo che in questa prima seduta dovremmo subito a prendere le misure fra di noi e con la città. La elezione del Presidente del Consiglio e dei due Vice Presidenti, come è previsto dallo Statuto, non è un fatto formale, è un fatto molto importante e può contribuire a risolvere i problemi che sono stati sollevati in più riprese, anche in scorse legislature, ma  non è solo un problema di Livorno, sul rapporto, il ruolo e l'importanza del Consiglio Comunale nei confronti del Sindaco e della sua Giunta, nella distinzione dei ruoli, nella distinzione degli impegni e proposte politiche dei gruppi. 

Quindi io, a nome di Città Diversa apprezzo la disponibilità a trattare al di sopra delle parti la presidenza del Consiglio e le due vice presidenze; nella Conferenza dei Capogruppo abbiamo detto che questo deve essere visto in una ottica di un accordo più vasto relativo alle presidenze delle commissioni oltre a quelle tradizionali di controllo e garanzia da assegnare alle minoranze. 

Credo che questo fatto sia il primo segnale giusto di un lavoro istituzionale che contribuisca, da una parte a farci lavorare meglio insieme, dall'altra far risaltare le differenze politiche e programmatiche senza turbare i rapporti istituzionali. 

Nella Conferenza dei Capigruppo che è stata indetta a breve credo che dovremo affrontarlo  con grande accuratezza, altrimenti la alternativa è quella che la maggioranza propone alla sua maggioranza la presidenza del consiglio, e allora questo potrebbe, credo, turbare i rapporti tra i Consiglieri. 

Auspico quindi un accordo chiaro, nella Conferenza dei Capigruppo ne parleremo e nella seconda votazione sapete che dovremo comunque votare. Penso  che per il bene della città dovremo farlo presto, penso che il Presidente del Consiglio debba avere doti di tutela della dignità dei singoli consiglieri e dei gruppi, credo che anche da aspetti formali che già stamani abbiamo visto sia necessario rispettare ciascun consigliere e ciascun gruppo che rappresenta molti cittadini che lo hanno votato, ma rappresenta anche quella parte di città che non ha votato, che non è poca cosa. 

Allora concludo dicendo che ci sarà tempo per entrare nel merito del programma proposto dal Sindaco che verrà illustrato a x giorni, su quello dovremo confrontarci e fare le nostre valutazioni e proposte, nel frattempo l'augurio al signor Sindaco, ai signori Assessori e a tutti i Colleghi Consiglieri di un buon lavoro nella chiarezza delle posizioni ma nel rispetto reciproco. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI

Ringrazio il Consigliere Cannito. Non vedo altri Consiglieri prenotati per cui credo si possa passare alle votazioni, che ricordo sono votazioni a scrutinio segreto. Ogni  Consigliere ha avuto uno scheda timbrata con il timbro del Comune di Livorno ha la facoltà di indicare un solo nominativo e i Consiglieri Scrutatori sono pregati di avvicinarsi all’urna che è predisposta a sinistra del bancone della presidenza e  verranno chiamati, secondo l’elenco nominativo, direttamente dal Segretario Generale.

Quindi si  può procedere alle operazioni di voto. 

Pres. FILIPPI

Mi viene segnalato adesso dal Consigliere Argentieri che il consigliere Duranti per motivi di lavoro sopraggiungerà in ritardo ai lavori della seduta consiliare, per cui è giustificato nel ritardo.

Dichiaro chiusa la votazione e prego gli scrutatori di passare alle operazioni di spoglio delle schede.

Do lettura dell’esito della votazione: 

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  39 (Cosimi, Filippi, Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini,

Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Luschi, Carovano, Bianchi, Dechecchi, Nebbiai, Costa, Raugei, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Guastalla, D’Apice, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Gazzarri, Volpi Gabriele, Cannito, Capuozzo)

Componenti votanti           n. 39 

Schede bianche                   “ 39 

   Quindi non è eletto il Presidente del Consiglio e conseguentemente non si procede alla votazione dei Vice Presidenti. 

Proporrei all’assemblea consiliare, e quindi ai Consiglieri, per dare maggiore fluidità ai lavori del Consiglio, di anticipare il punto cinque, cioè l’elezione della commissione elettorale comunale, al punto quattro in modo poi da  consentire il dibattito sulla comunicazione del Sindaco in ordine ai componenti della Giunta successivamente. 

Se i Consiglieri sono d’accordo sono pregati di alzare la mano.

Contrari?  Astenuti? Unanimità. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 93 del 6 Luglio 2004: “COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE – RINNOVO”

Pres. FILIPPI

Passiamo al punto cinque che diventa il punto quattro l’”Elezione della Commissione Elettorale Comunale”.

Anche  questo è un adempimento di legge ai sensi del D.P.R. 223/67 ove prevede per il Consiglio Comunale l’elezione nel  proprio seno, nella prima seduta successiva l’elezione del Sindaco la Commissione Elettorale Comunale,  che ai sensi della stessa legge è presieduta dal Sindaco ed è composta da sei membri effettivi e sei supplenti. Per la elezione dei componenti effettivi  ciascun  consigliere scriverà nella propria scheda un solo nome e risulteranno proclamati eletti coloro che avranno raccolto il maggior  numero di voti purché non inferiore a tre. A  parità di voti è proclamato ed eletto il più anziano di età.

Nella Commissione  deve essere rappresentata ai sensi dell’articolo 13 la minoranza. Qualora  nella votazione non sia uscito eletto alcun consigliere di minoranza, dovrà essere chiamato a far parte della Commissione, in sostituzione dell’ultimo eletto della maggioranza, il consigliere di minoranza che ha ottenuto il maggior  numero di voti. Proprio per il fatto che il Sindaco presiede questa Commissione, lo stesso non prende parte alla votazione. Con votazione separata e con le stesse modalità di voto si dovrà poi procedere alla elezione dei membri supplenti, quindi si fanno due votazioni.

Se non ci sono dichiarazioni o interventi si passerà alle operazioni di voto. 

Il Segretario Generale mi comunica che per il voto si utilizzano i bigliettini verdi che avete appunto sul tavolo indicando un solo nominativo per ogni elezione, meno che il Sindaco. Ovviamente stesse procedure di voto, quindi  i Consiglieri Scrutatori sono pregati di approssimarsi all’urna alla sinistra del bancone di presidenza.

Solito appello nominativo del Segretario Generale.

SALONIA ANTONIO - SEGRETARIO GENERALE

Filippi, Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Luschi, Mori non c’è, Carovano, Argentieri, Lampredi, Duranti non c’è, Ciacchini, Amadio, Tamburini,  Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi Enrico, Nebbiai, Dechecchi, Costa, Guastalla, D’Apice, Gazzarri, Cannito, Capuozzo e  Volpi Gabriele.

Pres. FILIPPI

I Consiglieri Scrutatori sono pregati di adempiere alle operazioni di spoglio.

Per favore raccomando un po’ di silenzio nell’aula, per cortesia.

Do comunicazione dell’esito della votazione dei sei consiglieri chiamati a far parte della Commissione Elettorale, quattro sono di maggioranza e due di minoranza. Per  le minoranze il consigliere Capuozzo ed il consigliere Chelli. Per quanto riguarda  la maggioranza, i consiglieri Raugei, Mainardi, Luschi e Gazzarri. 

Passerei quindi alla seconda procedura di voto per quanto riguarda i membri supplenti della stessa Commissione Elettorale. 

Stessa  procedura,  quindi  i Consiglieri Scrutatori sono pregati di avvicinarsi all’urna per le operazioni di voto. 

Invito i Consiglieri a prendere posto.

Do comunicazione dell’esito di voto per quanto riguarda i membri supplenti della Commissione Elettorale. In questo caso  risultano eletti cinque consiglieri di maggioranza ed uno di minoranza. Per la minoranza  D’Apice, per la maggioranza Cantù, Cecchi, Volpi Gabriele … no, Volpi Gabriele è per la minoranza, Uccelli e Ampola. E’ un auspicio!

ATTO N. 93 DEL 6 LUGLIO 2004

Oggetto: “COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE – RINNOVO”
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ATTO N. 94 DEL 6 LUGLIO 2004

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN ORDINE AI COMPONENTI LA GIUNTA COMUNALE”

Pres. FILIPPI

Terminata anche questa procedura di voto ed  espletato anche il quinto punto all’Ordine del Giorno, darei la parola al signor Sindaco per illustrare il quarto punto all’Ordine del Giorno in ordine alla presentazione dei componenti della Giunta al  Consiglio Comunale.

Richiamo il pubblico all’attenzione e possibilmente al silenzio.

SINDACO  

Signor Consigliere anziano, signori Consiglieri, signori componenti della Giunta. Devo  dire che non senza emozione presento la Giunta per questo mandato iniziando con un saluto a molte facce che vedo anche al di là della balaustra di persone che hanno collaborato con la precedente legislatura, con consiglieri che sono stati presenti in Consiglio e che debbo ringraziare per il percorso che abbiamo fatto insieme nella precedente legislatura con ruoli diversi.

Ringrazio e saluto coloro i quali sono stati eletti dai cittadini e sono convinto anche io che già di per sé l’idea di partire con un accordo che consenta un accordo politico istituzionale dia il segno di una stagione nella quale il confronto abbia un livello e un determinismo positivo sui problemi della città. Rappresenta certamente  un punto, non sono voluto intervenire nella fase precedente della  discussione anche per dare un segno di distinzione rispetto al ruolo del Consiglio e al ruolo che ritengo debba esercitare in maniera autonoma ed in maniera, come dire,  possibilmente  amplificata rispetto a quello che abbiamo vissuto in anni precedenti.

Debbo anche dire con grande onestà che la tutela dei singoli consiglieri  è sempre stata presente in questa aula e che il lavoro che è stato fatto dagli uffici tecnici non aveva in nessun modo volontà di deprimere le aspirazioni dei consiglieri, ma che anche la semplicità delle collocazioni della mattinata era data da  ciò che era stato preso dalle frontespizi dei programmi elettorali dei candidati sindaci. Quindi su questo spero  che troveremo un equilibrio che non sia collegato ad elementi di principio, ma che sia collegato al massimo della collaborazione e al riconoscimento dell’identità di ognuno di noi.

Io credo che noi oggi insediamo il Consiglio in un momento estremamente particolare e difficile per il sistema Italia. Abbiamo avuto una condizione in questi giorni di grande  difficoltà nel rapporto con l’Unione Europea, abbiamo visto le grandi difficoltà che si rappresentano nel futuro del funzionamento della macchina Stato e siamo di fronte ad una ipotesi ed una attesa di una manovra che ha alla propria base ancora una volta l’idea che si possa togliere nei confronti degli Enti Locali. Ritengo  che questo non sia un dato che debba essere in questo momento discusso. Avremo occasione di discuterlo nell’elemento del programma e avremo occasione di discuterlo in maniera complessa anche per definire meglio le strategie che questa Amministrazione vuole definire.

Lo sottolineo come dato per la difficoltà che andiamo ad affrontare a fronte anche delle richieste legittime dei nuovi bisogni che si rappresentano a noi in questi giorni, agli assessori che sono appena nominati, ai  consiglieri che sono entrati in carica. Penso che  tutti avvertono le grandi richieste della città,  un suo  bisogno fondamentale, lo diceva Argentieri, noi lo abbiamo messo al centro del programma con il quale abbiamo chiesto  il voto agli elettori, un’idea di un lavoro che possa essere un lavoro di qualità, maggiormente stabile possibile e che sia capace soprattutto di produrre e distribuire ricchezza.

Anche su queste linee guida abbiamo costruito la Giunta, sull’idea di una Giunta che sia capace di stare aderente alle pieghe di una città che è molto sfaccettata nel  segno di una appartenenza chiara ad un segno che è quello del Centro Sinistra, ma aperta al dialogo con tutti; aperta ad un dialogo che sia  capace di produrre effetti benefici, ma soprattutto effetti moltiplicatori dello sviluppo, ritenendo in questo senso  collegati tra di loro tutti quei punti che hanno costituito un elemento di dibattito fra di noi, anche nella precedente legislatura, ma soprattutto tutti quegli elementi di  dibattito che  in questi giorni hanno portato a selezionare il nostro rapporto con i cittadini. Un  punto che considera cultura, ambiente, lavoro, industria e turismo elementi che stanno insieme dentro un prodotto che è quello di  un vettore di sviluppo che è complesso e che ha bisogno di essere affinato, seguito, non in qualche modo controllato, ma di vedere accompagnato un dinamismo che sia un dinamismo autonomo della città in una sua capacità di cogliere le novità che sono davanti a noi  e con la politica che è capace di accompagnarle come elemento positivo, in un’idea che non è minore o maggiore programmazione, ma che è un elemento che costituisce la selezione degli obiettivi in funzione della quale  si scelgono le occasioni che si hanno davanti. 

La Giunta in questo senso ha un passaggio, che è un passaggio estremamente delicato che è quello di essere al momento incompleta. Lo dico perché  alcune deleghe, come avevo già detto in campagna elettorale, per un periodo saranno ad appannaggio del Sindaco per gli impegni che abbiamo preso di gestire immediatamente alcuni problemi con piglio emergenziale, ma con un elemento di innovazione rispetto a sofferenze che sono presenti in città in maniera da costruire una possibilità di confronto e  dibattito con i cittadini, in  maniera da affrontare ed affinare strumenti che siano maggiormente condivisi possibile. 

Voglio sottolineare la frase “maggiormente condivisi possibile” perché le istituzioni ad un certo punto debbono decidere, nel loro compito essenziale debbano dare risposte ai bisogni dei cittadini, debbono essere  capaci comunque di produrre un elemento di distinzione non solo del progetto politico ma della capacità del fare. Ecco quindi un’esaltazione del ruolo del Consiglio negli indirizzi, un esecutivo capace di produrre uno sforzo in questo senso, un dibattito fra di noi che non sarà mai sterile, anche quando ci saranno distanze che non esiterei definire già nelle premesse per certi versi molto  e molto lontane, ma credo che anche l’elemento per come abbiamo formulato l’ipotesi della Giunta e le sue deleghe faccia capire la volontà del dialogo, fermo restando come ho detto la caratterizzazione del progetto ed anche in questo senso  la volontà di costruire intorno ad una serie di richieste la capacità di strumenti che diano il segno del fare. 

Io parlo anche qui di cose molto semplici, parlo di una semplificazione amministrativa necessaria, di  un bisogno di rovesciare la piramide del rapporto con il cittadino, considerandolo sotto questo punto di vista facilitato e guidato nell’ingresso verso tutto ciò che è procedura, e parlo di innovazione in senso non solo tecnologico che è importantissimo a tutt’oggi, ma anche innovazione di strumenti che siano capaci di rispondere davvero ai bisogni dei cittadini, delle imprese e di tutti coloro che singolarmente o associativamente si rapportano all’Ente.

Una Giunta quindi che ha questo come light motiv, che ha discusso di questo nella prima seduta che l’ha fatta incontrare, una Giunta che ha già di fronte a sé le emergenze che sono rimaste sul tappeto nel senso che  viviamo già la risoluzione, il tentativo di produrre uno sforzo per la risoluzione di quei problemi che sono rimasti aperti come accade ogni volta alla fine di una legislatura e  che potremo presentare in questo senso anche come schede per far capire come riprende la iniziativa amministrativa già nella seduta di discussione che faremo sul programma. 

Una Giunta che è composta dalla Vice Sindaco Alessandra Atturio che avrà il coordinamento delle politiche delle azioni  per il lavoro e lo  sviluppo,  attività produttive  e le politiche di genere. Su questa delega io non mi dilungherò. Alessandra Atturio aveva già  alcune di queste deleghe nella gestione precedente, abbiamo aggiunto l’idea della programmazione economica e soprattutto di collegare questa idea della  attività produttive alle politiche di genere in maniera di dare risposta ad una necessità oggettiva di ridisegnare i tempi della città e i modi, su richieste anche di una grande parte di sofferenza che è quella del mondo del lavoro femminile.

L’Assessore Alfio Baldi -  le politiche sociali e le politiche per i giovani, l’associazionismo, la cooperazione decentrata, la collaborazione con il Sindaco in materia di sanità ed in particolare nei rapporti con la A.S.L. e l’assegnazione degli alloggi ERP.

L’Assessore Emiliano Chirchietti – politiche di partecipazione, comunicazioni istituzionali,  sistema delle relazioni istituzionali, rapporti con il Consiglio Comunale,  raccordo  con la presidenza e la conferenza dei presidenti dei gruppi consiliari, coordinamento dei rapporti tra la Giunta e le commissioni consiliari, sviluppo dei rapporti -  sottolineo “sviluppo dei rapporti” -  con il sistema del decentramento comunale; politiche di innovazione, semplificazione, relazioni sindacali e  sistemi informativi.

L’Assessore Giovanna Colombini   - rapporti con le università e la ricerca – sottolineo anche qui “con le università, per il segno che ha questo dato- azioni di collaborazione con il Sindaco nei rapporti e nelle relazioni con gli organismi comunitari ed internazionali,  sviluppo delle relazioni con i corpi consolari per la diffusione dell’immagine della città di Livorno all’estero. Questa è una delega che noi abbiamo voluto fortemente per due motivi. Non perché ci siamo convinti di essere Venezia o perché ci siamo convinti di essere un Comune importante, ma riteniamo che dentro la radice della riflessione della composizione della città una valorizzazione delle nazioni che l’hanno composta, delle confessioni che sono presenti su questo territorio, ma soprattutto delle opportunità che colleghiamo anche economiche ai rapporti internazionali che Livorno ha in luce che probabilmente ha bisogno oggi di sistematizzare.

L’Assessore Attilio D’Alesio – politiche dello sport, impiantistica sportiva e i rapporti con la Livorno-Sport.

L’Assessore Fabio Del Nista – programmazione finanziaria, politiche di Bilancio e degli investimenti, politiche delle entrate, gestione e sviluppo del patrimonio.

 L’Assessore Maria Pia Lessi – coordinamento delle azioni per l’attuazione del piano delle opere pubbliche, società e partecipate del gruppo comunale, ricerca fonti di finanziamento innovativi.

L’Assessore Massimo Guantini -  assessore alle culture e alle  politiche culturali. Anche qui sottolineo “le culture” e non “alla cultura”. E’ un vettore  che va dall’amministrazione a ciò che c’è o da ciò che c’è verso l’Amministrazione. Politiche di tutela e valorizzazione dei beni culturali, politiche dello spettacolo, rapporti con la Fondazione Goldoni e con l’Istituto Mascagni.

L’Assessore Bruno Picchi  - pianificazione e politiche di trasformazione urbana,  edilizia privata, politiche abitative e rapporti con la Lode livornese e Casalp, progetti speciali recupero Mura Lorenesi, piazza del Luogo Pio, quartieri nord,  eliminazione dei  passaggi a livello e il P.I.A.U. che sarebbe il Programma Innovativo in Ambito Urbano.

L’Assessore Carla Roncaglia  - politiche educative e servizi scolastici, politiche della formazione.

L’Assessore Piero Santini – politiche di programmazione e  pianificazione commerciale, politiche  del turismo, della ricettività e dell’artigianato.

Rimangono in capo al Sindaco in questo momento alcune deleghe su cui  potrà in questo momento di volta in volta utilizzare, progetto per progetto gli assessori che saranno affini.  Riteniamo entro la fine dell’estate di avere il compito di completare la Giunta.

Questo in relazione agli impegni che avevamo assunto anche nel programma elettorale e credo che dovremo sviluppare anche una idea che rimarrà connessa al Sindaco in rapporto con gli strumenti come SPIL ed  altri che sono presenti sul territorio la competitività e marketing del territorio.

La Giunta in questo senso è a disposizione del Consiglio, e credo di avere fornito gli elementi per interpretare queste nomine in funzione di una strategia che riguarda la città. Credo d’altra parte  che la discussione del programma sarà più complessa e consentirà a tutti di entrare nel merito e avremo possibilmente nei prossimi giorni, prima di chiudere per un periodo naturale di ferie, la possibilità di discutere e  di tornare probabilmente su una serie di argomenti.

Oggi presentiamo la Giunta, che ringrazio di essere qui, e devo dire con grande onestà ringrazio molti anche di essere presenti nella Giunta perché per  molti è stato effettivamente distogliere da attività, impegni e mettersi davvero al servizio della città.

Vi  ringrazio.

(Forti applausi)

Pres. FILIPPI

Ringrazio il signor Sindaco e chiedo ai Consiglieri di prenotarsi per gli interventi per aprire il dibattito.

La parola alla Consigliera Marta Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

Io volevo soltanto dire poche parole. Sono Marta Gazzarri,  Capogruppo dell’Italia dei Valori. Mi volevo congratulare per la “squadra” costituita ed apprezzo soprattutto l’aumento in Giunta della presenza femminile; apprezzo l’inserimento di  tematiche particolarmente importanti per la città, quali  i rapporti con le università e quello anche di una  ricerca di una democrazia più partecipata a tutti i livelli. Inoltre, ho apprezzato molto anche il fatto di avvalersi in ampi settori di persone esperte che sicuramente daranno un notevole contributo di intelligenze ed energie costruttive. 

Quindi,  a nome dell’Italia dei Valori auguro a Lei signor Sindaco, alla Giunta intera ed al Consiglio Comunale, di cui mi onoro a farne parte, cinque anni di proficuo e buon lavoro!

Pres. FILIPPI

Grazie alla Consigliera Marta Gazzarri e vedo prenotato il consigliere Giuseppe Argentieri. 

Prego.

Cons. ARGENTIERI

Non è un semplice augurio formale che noi intendiamo rivolgere al Sindaco ed alla Giunta, ma è un augurio forte perché i problemi di questa città sono pesanti; sono problemi grossi che vanno affrontati, prima di tutto con il cervello –consentitemi- e poi con il cuore. Questo  soltanto per attestare la necessità di un duro lavoro che vi aspetta.

 
Voi  siete gli uomini e le donne scelte dal Sindaco perché lo accompagniate durante questo percorso quinquennale, e noi abbiamo un compito ben preciso, quello di misurarvi passo per passo in un confronto costante sulle cose, e sempre operando nell’interesse più ampio della città. 

Ecco perché io ho rivolto un augurio –io come Capogruppo di Forza Italia –l’augurio  di buon lavoro a voi tutti, perché nello stesso tempo io auguro a noi di poter esprimere al meglio le nostre capacità, le nostre risorse in quel confronto dialettico e di idee che è necessario perché questa città possa realmente migliorare e venir fuori dai problemi pesanti che ha vissuto in questi ultimi anni. Grazie.

Pres. FILIPPI

Ringrazio il Consigliere Argentieri e do la parola al Consigliere Dechecchi per il gruppo della Margherita.

Cons. DECHECCHI

Come capogruppo della Margherita esprimo la nostra fiducia e la nostra operosa lealtà al Sindaco ed alla sua Giunta.

Il Sindaco ha eseguito le sue scelte e quindi a noi, oltre alla volontà di collaborare nel periodo del mandato, compete formulare gli auguri più sinceri di buon lavoro! 

Le intenzioni di rinnovamento professate in campagna elettorale da tutti i componenti della coalizione …..

Pres. FILIPPI

Mi scusi Consigliere, chiederei agli uscieri se fosse possibile chiudere la porta per consentire al pubblico che vuole parlare di andare fuori e chi rimane in aula di ascoltare cortesemente con attenzione. 

Prego consigliere.

Cons. DECHECCHI

Le intenzioni di rinnovamento professate in campagna elettorale da tutti i componenti della coalizione troveranno certamente coerente applicazione per il rilancio di  una città che di fronte alle sue notevoli potenzialità deve trovare energie ed operatività capace di produrre certezze e sviluppo. 

Termino facendo specifico appello al nuovo Sindaco affinché presti costante attenzione a tutte le istanze che nel Consiglio Comunale esprimono complessivamente le voci e le attese dei cittadini. 

Grazie.

Pres. FILIPPI

Ringrazio il consigliere Dechecchi e do adesso la parola al Consigliere Otello Chelli di Rifondazione Comunista.

Cons. CHELLI

Io mi congratulo sul piano personale, però  sul piano politico mi congratulerò ogni volta che riusciremo a compiere un atto che vada in favore della città che ci ha eletti. Perché  questa città ed il rinnovamento che ha avuto il  Consiglio Comunale  mi riempie di speranza, ma  questa città ha bisogno veramente che il rinnovamento avvenga anche nella politica amministrativa della città stessa. Ci sono bisogni - l’ha sottolineato anche il Sindaco – ci sono bisogni ed esigenze che vanno affrontati,  non in modo direi come la prassi comanda, ma cercando di comprendere fino in fondo le esigenze dei cittadini quanto la città che ci ha eletti vuole.

Quindi io finisco, perché i discorsi lunghi non mi piacciono molto, dicendo che ogni volta che voterò a favore della Giunta per un provvedimento sarà una congratulazione personale e per il gruppo di Rifondazione Comunista.

Pres. FILIPPI

Ringrazio il consigliere Otello Chelli di Rifondazione Comunista e do adesso la parola al Consigliere Volpi Gabriele del Gruppo dei Verdi.  

Cons. VOLPI Gabriele

Anche io a nome dei Verdi esprimo una soddisfazione, perché effettivamente si respira aria di rinnovamento, e spero che quest’aria si continui a respirare anche in seguito. 

Io credo che questa città abbia bisogno di uno sforzo forte e coeso da parte di tutti per cambiare e per dare soluzione a problemi come: l’occupazione, il traffico, la questione del piccolo commercio in crisi, la sicurezza dei cittadini. Sono tutti problemi che sono sentiti,  come anche quello dell’inquinamento a cui occorre dare risposta, a cui occorre trovare  finanziamenti. E  questa è una sfida che attende in particolare la Giunta.

Io spero che il governo di questa città non lasci neanche un euro, vada a trovare tutti i possibili finanziamenti europei che sono a disposizione per dare soluzione a questioni che da anni sono sul tavolo; che possa veramente dare un volto nuovo a questa città a partire da una metropolitana  in superficie che tutti quanti si aspettano da tempo.

Mi aspetto anche un segnale di rinnovamento, che potrebbe essere un bel segnale per la città,  come la riduzione delle indennità degli Assessori della Giunta. In questo ultimo periodo è stata fatta questa proposta anche durante la campagna elettorale e credo che in una situazione che tutti quanti stiamo affrontando, per cui non si riesce ad arrivare a fine mese, possa essere  un bel segnale.

Mi auguro che si possa lavorare in modo continuativo e che il consiglio possa veramente sin da subito affrontare i problemi che questa città ha per dare risposte in tempi più veloci possibili e quindi mi auguro sin dalla prossima settimana il Consiglio si riunisca periodicamente ed inizi ad affrontare le tematiche a partire dal Programma del Sindaco che tutti quanti attendiamo e su cui vogliamo lavorare, e spero che si riesca a fare un buon lavoro. 

Grazie.

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Volpi. 

Do adesso la parola al Consigliere Maurizio Lampredi.

Cons. LAMPREDI

Signor Sindaco, anche io ho apprezzato come tutti e porgo sinceri auguri di buon lavoro sia a Lei che alla Giunta poco fa presentataci. Alcuni di essi sono da me personalmente conosciuti, e non ho dubbi che faranno il loro mestiere.

Ma  nel suo discorso c’è una cosa che mi interessa di più, di quello che Lei ha detto, quando si riferiva a gestire subito con deleghe per risolvere problemi maggiormente condivisibili. Sono pienamente d’accordo. Per di più Lei ha aggiunto “senza emergenze”. Sono perfettamente d’accordo. Io  mi auguro che il vostro lavoro sia tale da presentarsi anche a noi della minoranza,  o della opposizione come preferisce, fornendo presto percorsi semplici e verificabili, piccoli risultati ma risultati tangibili al più presto possibile; dimostrare un’efficienza che non sempre francamente c’è stata; dimostrare  una capacità di gestione nuova, sia essa amministrativa, sia essa operativa  in termini di lavoro. Il  lavoro lo interpreto in una sintesi di argomentazioni: turismo, piccola impresa, assorbimento di grandi investimenti da grandi aziende che possono venire da fuori basandoci sulla nostra  marittimità cittadina.

Per quanto ci riguarda che cosa possiamo noi assicurare? Un  lavoro istituzionale di controllo in modo tale che si possa, laddove serva, e sicuramente servirà perché  il problema non è semplice ed è difficile gestire tutte queste cose insieme,  laddove comunque serva uno stimolo una spinta a collaborare a  lavorare facendo noi l’opposizione nel modo più giusto. Cioè,  non intendiamo fare sconti a nessuno, ma non intendiamo di principio essere contro ad idee sufficientemente valide ed approvabili. Questo non è consociazionismo,  è necessità di risolvere dei problemi che la città ha - e non ne ha poche -  io parlo di lavoro, parlo  di ambiente, parlo di  tantissime cose. 

Un  esempio ultimo: la gestione delle acque è fondamentale. Vorrei  vedere una gestione migliore, nel senso che l’acqua  non è gratis, l’acqua non ha bisogno di 150 manager,  ma bastano soltanto delle persone che lavorino decisamente avendo conoscenza del lavoro che devono svolgere  e farlo nel miglior modo possibile. 

Se tutto questo avverrà, probabilmente alla fine del mandato lasceremo una città migliore di come l’abbiamo trovata, con soddisfazione sia della Giunta che l’ha condotta, sia della opposizione che ha fatto il proprio mestiere.

Auguri di nuovo, e grazie.

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Lampredi. 

La  parola adesso alla Consigliera per il gruppo dei Comunisti Italiani, Letizia  Costa.  

Cons. COSTA

Poiché io non so fare a meno dell’emozione in una situazione come questa, la dichiaro, non la voglio contenere. E’ un’emozione che è legata al fatto di voler portare un augurio a questo Consiglio, alla Giunta ed a Lei signor Sindaco assolutamente non rituale, ma di grande sostanza. Sento che tutti noi abbiamo bisogno di un augurio e l’augurio è che si porti sempre di più in questa sala veramente il sentire i bisogni dei nostri concittadini. 

Noi Comunisti Italiani ci impegneremo per questo e sappiamo e vogliamo augurarci che troveremo momenti alti di grande collegialità per riuscire veramente a scrivere pagine che portino a far vivere la politica quale quella che deve essere: un servizio ai cittadini. 

Voglio con questo augurio ricordare che qui, in questa aula, spero che trovino accoglienza e si sentano rappresentati bisogni e aspirazioni di coloro i quali soprattutto sono esclusi e in qualche misura penalizzati da una situazione e da una società che diventa sempre più discriminante. Mi riferisco alle varie diversità, mi riferisco ai lavoratori che vivono una fase difficile di necessità di difesa dei diritti e  mi riferisco alle donne che hanno bisogno di vedere sempre più rispettate le loro aspirazioni ed il loro essere parte integrante di questa società. 

Quindi con questo augurio che vuole essere un impegno, il gruppo dei Comunisti Italiani sarà presente con puntualità, con umiltà, con perseveranza e sarà soprattutto al servizio della costruzione di risposte adeguate a questa città. Grazie.

Pres. FILIPPI

Ringrazio la consigliera Letizia Costa e do adesso la parola al Consigliere Guido Guastalla.  

Cons. GUASTALLA

Desidero rinnovare il migliore augurio di buon lavoro a tutti quanti, al Sindaco, alla Giunta, ai Consiglieri  che compongono questo Consiglio. 

Noi ci siamo presentati in campagna elettorale con una lista trasversale rispetto ai partiti, sia pure appoggiata dalla Casa delle Libertà.  Oggi ci presentiamo in Consiglio Comunale con un gruppo che vuole rispettare gli impegni presi durante la campagna elettorale. Il nostro gruppo si rivolge soprattutto a quel ceto medio non protetto che più sta soffrendo per i profondi cambiamenti che si stanno realizzando in città, e in più nel nostro paese,  e cioè il lavoro autonomo, il commercio di tradizione, le libere professioni. Abbiamo qui un assessore al commercio che noi tutti stimiamo al quale facciamo i nostri migliori auguri e che speriamo riesca a interpretare quelli che sono i desideri di questi gruppi di lavoratori. 

Purtroppo l’immagine dell’”isola felice labronica” di cui si parlava negli anni del porto che tirava e  delle partecipazioni statali è definitivamente sparita sotto il governo precedente.  Ci  troviamo di fronte ad un inquinamento da metropoli, attenzioni sociali gravissime  associate ad un calo demografico superiore alle medie nazionali con la disoccupazione soprattutto giovanile in settori medio alti in crescita; il diffondersi del lavoro nero è precario e le imprese che fuggono altrove per gli elevati costi imposti nei servizi è per le aree; le vecchie logiche spartitorie,  soprattutto nel settore edilizio, che ha prodotto inchieste della magistratura tutt’ora in corso.

Noi ci siamo proposti e ci proponiamo di intercettare questo malessere diffuso soprattutto nel ceto medio che vuole nuovi orizzonti in cui sperare. La campagna elettorale ha prodotto alcuni veleni e violenze che noi pensiamo debbono essere superati nel lavoro comune, ai quali noi vogliamo dare, come abbiamo voluto precedentemente, una risposta politico-culturale pacata ed appassionata assieme per contribuire criticamente tecnicamente e rigorosamente nella distinzione di maggioranza ed opposizione alla possibile ed auspicabile rinascita della nostra città. 

Noi siamo per cultura e per vocazione  contrari alla politica del “tanto peggio, tanto meglio”, crediamo fermamente che ciascuno per la propria parte debba lavorare per l’interesse comune. Qualcuno ha detto che questo paese deve divenire normale, o più normale. Noi  crediamo che sia sufficiente che questo paese e la nostra città divenga più civile, o civile, nel rispetto e nella tolleranza delle idee di tutti, comprendendo che la diversità è una ricchezza che offre e propone soluzioni che possono migliorare la qualità della vita dei singoli cittadini e dell’intera collettività.

E’ quindi con questo intendimento che ci presentiamo in questo Consiglio Comunale disposti a collaborare con lealtà, ma pronti anche a contrastare e criticare con fermezza e decisione tutte quelle scelte che non ci sentiamo di condividere sempre e comunque nell’interesse della collettività. Grazie.

Pres. FILIPPI

Ringrazio il Consigliere Guastalla e do ora la parola al Consigliere di Alleanza Nazionale Bruno Tamburini.

Cons. TAMBURINI

Anche il gruppo di Alleanza Nazionale esprime il proprio augurio di buon lavoro ai componenti della Giunta. Qualcuno lo conosco anche personalmente, mi auguro che si dimostrino alla altezza del compito e riescano a migliorare l’assetto complessivo della città che presenta notevoli problemi, al di là della vittoria elettorale, al di là dei facili entusiasmi subito dopo il voto comunque questa è una città che presenta grandi problemi, grandi problemi  che penso debbano essere risolti anche in tempi non lunghi.

 Penso  al problema dell’occupazione, mi sembra che noi siamo al secondo posto partendo dal basso, quindi al penultimo posto nella graduatoria regionale. Prima  di noi – e questo non è un gran primato -  viene soltanto  la provincia di Massa Carrara. 

Penso alla risoluzione in tempi brevi del nuovo centro ed alla delocalizzazione –uso una parola tanto cara al Sindaco precedente. Lui  però non mi dava mai la delocalizzazione con il sito alternativo,  lui parlava di delocalizzazione e basta - delocalizzazione del deposito A.T.L.. E’ veramente una situazione insostenibile per tutti gli abitanti della zona, ed  è anche pericolosissima  dal punto di vista ambientale e della sicurezza. Penso  alla Porta a Mare; penso al  piano del traffico con la revisione di quella assurda divisione della città in due - parlo  di Piazza Cavour  - la desertificazione di Piazza Magenta e di Corso Amedeo. Penso  al “labirinto infernale” che avete costruito all’Ardenza, e penso ed auguro davvero un buon lavoro all’Assessore Lessi… penso  alle ex municipalizzate, con la gestione disastrata di AAMPS  ed A.T.L. ed in qualche misura anche di A.S.A. per non parlare poi della  Livorno-Sport. Quindi  i problemi sono tanti e mi auguro che  la Giunta sia veramente all’altezza del compito.

 Da  parte mia mi sento di poter  dire che l’opposizione del centro destra non sarà assolutamente faziosa e strumentale, ma vorrà essere quanto più possibile costruttiva nell'interesse della città. Quindi  mi auguro che ci sia anche un coinvolgimento, ma  non un coinvolgimento soltanto all'ultimo tuffo. Mi   ricordo che sulla vicenda degli sfratti quando c’era questo grosso problema in atto fu chiesto anche a noi di sottoscrivere un documento ed io non ebbi nessuna difficoltà a sottoscrivere questo documento, però parlai e  pregai l’Assessore Baldi di non cercare sempre il consenso all'ultimo tuffo,  ma il coinvolgimento nel percorso, e per avere poi la possibilità di poter dare un voto convinto e ragionato.

 Quindi  veramente auguro un buon lavoro a tutti. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Tamburini. Do adesso la parola alla Consigliera  Marcella Amadio.

Cons. AMADIO

Innanzitutto i miei auguri di buon lavoro non soltanto  al Sindaco ed ai nuovi assessori, ma  al Consiglio Comunale tutto, anche perché guardandomi  un po’ in giro mi sono resa conto che gli anni passano per tutti ed ho capito che credo di essere la più anziana dei consiglieri comunali, non per dati anagrafici ma per presenza in Consiglio Comunale. E  se non sono la più vecchia, tra i più anziani diciamo.

Vedo  Argentieri, vedo appunto il Sindaco, però gli altri sono tutte persone per la gran parte abbastanza nuove. E quindi questi auguri io credo che siano  ancora più doverosi farli a tutti i presenti. 

Con il Sindaco ormai ci conosciamo, siamo entrati insieme credo, prima come Assessore e poi come Consigliere Comunale, mi riferisco ovviamente a Cosimi perché io l’assessore ovviamente non la potrò mai fare, non si sa mai,…però ne manca uno, quasi quasi… però con un altro Sindaco e di un’altra coalizione ovviamente. Per  adesso non ci è toccato. La  prossima volta poi vediamo. 

Quindi  io, Sindaco, ho sempre avuto molti scontri, anche a volte pesanti con il suo predecessore e credo che ci saranno tante occasioni per rinverdire i fasti dei  passati mandati, però sarà fatto ovviamente con tutta l’amicizia e l'affetto, non per te ma per la città di Livorno ovviamente, per cui io mi auguro, al di là delle battute che questa Amministrazione Comunale, ma la maggioranza insieme anche all’opposizione, perché l’opposizione svolgendo quella giusta funzione di  controllo sugli atti amministrativi può ovviamente dare anche dei consigli - mi permetto di dire “consigli” - anche a chi ha le leve del potere in questa città.

Da  parte di Alleanza Nazionale, da parte della sottoscritta non ci saranno come sempre sconti, per cui, insomma, vediamo come si svilupperanno le cose.

Credo  che alcuni settori che il Sindaco ha individuato, come quello relativo ai rapporti con le università sia un settore ben indovinato, perché anche Livorno ha bisogno di certi aspetti che vadano anche oltre un certo provincialismo, per cui è bene  aver individuato questo settore. Però non ci dimentichiamo che Livorno è una città con grandissimi  problemi. Io ora  rischio di rifare l’elenco delle doglianze, un elenco ovviamente conosciuto da tutti, ma perché è conosciuto da tutti? Perché in questi anni di governo di centro sinistra o di monocolore negli anni passati alcuni problemi non sono stati risolti e, anzi, parecchi sono rimasti lì ad incancrenirsi. Quindi  senza fare questo elenco ripeto perché  sarebbe noioso, poi oggi è il “primo giorno di scuola” e siamo tutti abbastanza tranquilli e quindi  è inutile appesantire ancora di più questa seduta, però io  mi auguro che questa Amministrazione riesca a risolvere finalmente i gravi problemi di questa città.  Mi  riferisco,  ma non per retorica, al piano del traffico, mi riferisco,  e qui speriamo nell’Assessore Santini che quando lo incontravo in Via Marradi mi faceva sempre un sacco di comizi contro l’amministrazione di centro sinistra, poi lo ritrovo dall’altra parte, però per la città, per la città, Piero. Scusami, ma te lo dovevo.

Però devo anche dire, sempre per la stessa onestà intellettuale che mi contraddistingue, che Piero Santini quando mi proponeva delle cose che potevano riguardare il commercio livornese, effettivamente io riconoscevo che erano delle proposte buone, quindi sicuramente avrà l’opportunità di concretizzarle e di metterle in atto. Vediamo.  Io  sinceramente sono assai curiosa,  proprio perché il commercio è una voce molto importante, direi quasi fondamentale  dell’economia di questa città. E,  come ultimo auspicio, speriamo tutti che questa Amministrazione, questo  governo cittadino riesca finalmente a risollevare la città - ce  ne vorrà tanto di impegno perché la situazione è assai difficile – dicevo,  a risollevare la città non soltanto  da questo calo demografico che effettivamente sta diventando sempre più pesante, e non perché  la gente fa meno figli, ma soprattutto per le migliaia di livornesi che decidono di trasferirsi in altri Comuni; e  poi dalla disoccupazione che, come già ricordava il Consigliere che mi ha preceduto, raggiunge delle medie altissime e preoccupanti, e, comunque sia, sempre superiori alla media regionale.

Quindi  io punterei su queste tematiche. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie Marcella Amadio. 

Do adesso la parola alla Consigliera Volpi Rosalba di Rifondazione Comunista.

Cons. VOLPI Rosalba

Io credo che un po’ di entusiasmo elettorale iniziale sia positivo e vada mantenuto, anche nel fatto che abbiamo un Consiglio Comunale rinnovato. Sono nuova io stessa, sono alla prima esperienza, e siamo quasi tutti nuovi. Questo dà una certa voglia di misurarci con la novità. Ed  io è proprio questo che spero: mi auguro che la Giunta dia dei segnali di svolta rispetto alle politiche precedenti – lo dico subito chiaro e tondo -  nel merito e nel metodo.  Nel  metodo ne ha parlato anche il Sindaco e siamo d'accordo, almeno in teoria, e spero poi anche in pratica, in un  rovesciamento dei rapporti con la cittadinanza, insomma con l’elettorato, in una maggiore democratizzazione e partecipazione dei cittadini, anche al Consiglio Comunale, anche a dei momenti del Consiglio Comunale,  ma soprattutto alle questioni. E  questo spero che possa avvenire anche tramite la mediazione delle Commissioni, che sono dei momenti anche più democratici che possono allarmare il discorso degli assessori sulle questioni specifiche.

Non intervengo assolutamente ora sulle questioni perché lo faremo credo come tutti quando il Sindaco presenterà il programma, scenderemo nei punti. Certo  che spero in una svolta anche nel me-ri-to e cioè in particolare  su una  politica di sviluppo della città che a me non mi ha convinto nella scorsa legislatura. In  particolare mi riferisco alle privatizzazioni, specie nei  settori pubblici. Mi riferisco alla precarietà del lavoro, alla necessità di rilanciare lo stato sociale,  ma su tutte queste questioni torneremo dopo.

Quindi anche  io darò la fiducia alla Giunta e spero di vedere una svolta nei momenti effettivi di lavoro, e quindi con la condizionale diciamo così.

Per il  resto noi faremo una opposizione chiara, non pregiudiziale ma proprio sui contenuti,  sperando di trovare anche dei momenti di convergenza. 

Pres. FILIPPI

Grazie consigliera Volpi. 

Do ora la parola al Capogruppo Consiliare Democratici di Sinistra, Vittorio Vittori. 

Cons. VITTORI

Colgo l’occasione anche io di associarmi all'augurio alla Giunta ed  agli amministratori che l’accompagneranno in questo percorso, il mio augurio anche a Lei signor Sindaco.

Con la giornata odierna la città conosce il suo aspetto amministrativo di governo che è frutto del consenso e della fiducia dei cittadini e  delle cittadine livornesi alla  proposta che il centro sinistra ha presentato a giudizio degli elettori. Questa  città ha grandi problemi,  è indubbio, ma noi ne siamo consapevoli ed è  per questo che i cittadini ci hanno dato fiducia, perché hanno dato fiducia alle proposte ed agli indirizzi che abbiamo presentato.

Il  decennio che sta alle nostre spalle ..(perché io credo che occorra anche, come dire,  una capacità di sguardo non soltanto collegato ai mandati ma anche ad un’epoca complessiva) ..ha consentito di traghettare la nostra città dalla crisi della deindustrializzazione… perché questo è stato, altro  che ruolo delle partecipazioni statali e basta.. e dall’apertura e dai problemi  posti anche dall’apertura del Porto alla liberalizzazione delle banchine. Tutti  temi che hanno messo in discussione l’identità di questa città. Anche  qui nasce un senso di malessere, di problemi che sono al fondo di questa città e con i quali un’azione di governo si deve misurare.  Adesso  con uno sforzo ulteriore di innovazione e di apertura noi dobbiamo portare Livorno su lidi ancora più saldi, rinnovando il carattere produttivo del suo sistema economico…..

Pres. FILIPPI

Mi scusi consigliere Vittori, se per cortesia si può fare un po’ di silenzio e chi vuol parlare  si può accomodare fuori dall'aula e magari rinnoverei l'invito agli uscieri di chiudere  le porte in modo di poter svolgere i lavori del Consiglio.

Cons. VITTORI

…. rinnovando il carattere produttivo del suo sistema economico, qualificando servizi, perché anche la vocazione turistica a cui guardiamo per la nostra città richiede servizi strutture ricettive, strutture commerciali adeguate, ma soprattutto anche valorizzando l’identità culturale di questa città. Uno  dei punti qualificanti a mio giudizio del programma  con cui il Sindaco e la coalizione si sono presentati agli elettori  sta in questa consapevolezza: che Livorno ha un patrimonio culturale ed artistico che può mettere a disposizione, io dico dell’Italia, e penso al Polo Fattorino, che è un elemento fondante di una rinnovata identità e rilancio della nostra città. 

Di sicuro non ci aiutano gli indirizzi di governo nazionale, lo sgoverno dell’economia di cui sono testimonianza queste ore, la politica a volte che bisogna pensare per (inc.)  di deindustrializzazione che questo governo e questa maggioranza di centro destra portano avanti, più che incapacità  a contrastare la deindustrializzazone. 

Comunque la discussione sull’aggiornamento programmatico della prossima seduta di Consiglio ci farà andare avanti sul confronto e sul merito delle questioni. 

Noi  abbiamo bisogno appunto di lavorare per costruire un’identità di Livorno non soltanto  chiusa nella sua cinta daziaria, come si diceva una volta, ma di una città che sta in questa Toscana  che sta in questo Mediterraneo in questa Europa, in questo mondo globalizzato.

Le  idee che abbiamo messo in campo in questa campagna elettorale, la struttura della Giunta che il Sindaco oggi ci ha presentato, le donne e gli uomini che ha scelto costituiscono indubbiamente per noi una garanzia di una buona partenza e di un buon avvio di lavori in questo mandato.

Nel  Consiglio noi faremo la nostra parte naturalmente di sostegno, di indirizzo come maggioranza, attorno alle idee con i quali ci siamo presentati a giudizio degli elettori, e lavoreremo perché dentro questo Consiglio, ovviamente,  ed in un rapporto con le espressioni della società civile, della società che si organizza nelle associazioni economiche, nelle associazioni sociali, si crei un consenso più largo alle scelte che noi riteniamo responsabili nell'interesse di Livorno. 

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Vittori. Do adesso la parola al consigliere Massimo Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI

Naturalmente anche io mi unisco agli auguri di buon lavoro al nuovo Sindaco,  alla nuova Giunta e mi ritrovo ovviamente nelle posizioni espresse dai miei amici di Forza Italia quando hanno parlato di una posizione costruttiva, non preconcetta ovviamente nel rispetto dei ruoli che l'elettorato ci ha dato, in questo caso noi siamo forza di opposizione.  Naturalmente   siamo qui per lavorare, non per far prevalere una bandiera su un’altra, siamo qui per lavorare per l'interesse dei livornesi, della città, sono stati toccati già dei grandi problemi che riguardano la nostra città, non mi ci voglio per ora soffermare, voglio solo dire che questi  grandi problemi dopo tanti anni di guida di sinistra della nostra città anziché avviarsi a soluzione, a nostro avviso, ed i dati statistici parlano in questa direzione, si sono aggravati. 

Però io volevo segnalare un problema che può essere una cartina di torna sole per andare oltre le buone intenzioni, un problema che tanti “livornesi di scoglio” come tanti di noi,  voglio dire, la “Festa dell’Unità”, questa occupazione annuale, pluriennale di uno degli spazi più belli della nostra costa non sono fruibili regolarmente dalla cittadinanza livornese e dai turisti nel periodo più bello, più invitante per la nostra città. 

Ecco,  io segnalo nuovamente l’ho sempre fatto anche quando ero nella Democrazia Cristiana, e quindi in questo mio primo intervento segnalo nuovamente questo problema che è dopo tanti anni secondo me sconcertante. Il  Sindaco, l'Assessore al Turismo, l'Assessore al Traffico dovranno a mio avviso prendere da qui in avanti dei provvedimenti a riguardo.

Non  è ovviamente in discussione la libertà di chiunque di organizzare feste con la bravura più o meno nota degli  organizzatori di questo o quel partito, però quell’area lì, visto che ci teniamo tanto  all'ambiente, parliamo di tutela, di qualità eccetera eccetera,  insomma, siamo nel 2004 ed è veramente sconcertante assistere nei due mesi più belli dell'anno a questa, a mio avviso,  occupazione indebita. 

Grazie.

Pres. FILIPPI

Ringrazio il consigliere Massimo Ciacchini. Do  adesso la parola al Consigliere Roberto Duranti. 

Cons. DURANTI

Io mi associo agli amici di Forza Italia ed agli altri Consiglieri con i miei auguri di un futuro buon lavoro al  neo Sindaco ed alla sua Giunta.

Però non posso esimermi, anche per il ruolo di rappresentante dell’opposizione, dal  porre alcune questioni alla Vostra attenzione.  Nella campagna elettorale già il  nostro nuovo Sindaco si è proposto con uno slogan: “Una nuova forma di governo”. Mi  è sembrato di leggere nelle sue parole di oggi della necessità di una sorta di ravvedimento operoso nei confronti di ciò che era stato l'atteggiamento del precedente Sindaco nei confronti, sia del Consiglio Comunale che della cittadinanza tutta.

Questo  è venuto anche a galla nelle ultime sedute della precedente legislatura. Il  Consiglio Comunale è rimasto un po’ a margine della attività amministrativa: lavori che non riuscivano andare avanti nei tempi dovuti, interrogazioni morte e sepolte da anni, interpellanze trattate allo stesso modo, mozioni. Il  Consiglio Comunale non ha potuto esprimere alcunché. Si  è limitato ad alzare la mano in segno di assenso o di  dissenso, ma il nostro contributo è stato veramente poco. In  particolare chiaramente, nel caso delle opposizioni che cercano in ogni modo di portare il loro contributo costruttivo.  E per questo mi viene a mente la locandina di oggi che riporta, al solito: “Centinaia di indennizzi richiesti per il  cattivo stato di salute delle nostre strade.” Io  in questo credo di  essere stato un paladino  in tutti i sensi. Ho posto il problema e le strade sono dissestate. Ma  se il Bilancio è dissestato e non si provvede per tempo, e non si può qui al solito ricorrere al capo espiatorio Silvio Berlusconi perché lo stato manutentivo delle nostre strade è carente da tempo, beh credo che i lavori anche per il nostro nuovo Sindaco saranno veramente difficili. 

Colgo  l’occasione per congratularmi per la presenza della ex difensore civico Maria Pia Lessi, in quanto, nella sua attività di difensore civico è venuta a stretto rapporto con quelle che sono le istanze dei cittadini, e quindi credo che potrà essere di supporto al nostro nuovo  Sindaco per essere più sensibile ed il più possibile  concreto  nella sua azione di governo.

Un’ultima nota.  Riguardo  alla attività amministrativa,  credo sarebbe  opportuno riuscire a creare due binari in cui vengano inseriti i conti del nostro Comune ed in un altro le politiche che la nuova Amministrazione vuole portare avanti. Perché finché i Bilanci del nostro Comune non saranno in ordine, qualsiasi intenzione, la migliore possibile, verrà di fatto svilita. Grazie.

Pres. FILIPPI

Grazie consigliere Duranti. Do  adesso la parola al consigliere Marco Cannito.

Cons. CANNITO

Città diversa. Io personalmente voglio sottolineare il grande rispetto che stamani dobbiamo tutti portare alle persone ed alle cariche che sono nella Giunta Comunale. Io  li conosco quasi tutti personalmente più o meno bene e credo che dovremo valutarli su quello che faranno, sulle esperienze e le competenze che dimostreranno di avere e soprattutto sui supporti che saranno dati loro e sul rapporto che avranno con il Consiglio Comunale.

Il quadro ovviamente andrà completato perché gli assessori hanno delle deleghe che hanno dei riferimenti ad aziende partecipate, ad Enti e a quant'altro, ed il collegamento tra Sindaco, Giunta, Consiglio Comunale ed Enti non è indifferente per valutare la capacità politica, le proposte che verranno fatte al Consiglio Comunale ed ai cittadini che ci hanno eletto. Per parte nostra daremo un supporto critico, ma sempre costruttivo ed abbiamo varato molto più modestamente un pool di esperti, o quella che si sarà chiamata la Giunta che aveva a che fare con i vostri Colleghi che su settori e deleghe simili vi stimoleranno vi criticheranno ma vi diranno anche “bravi” quando le cose andranno bene, quando ci saranno proposte convergenti ed opinioni ed atti proposti validi, secondo ovviamente il nostro punto di vista, che è sempre un punto di vista parziale. 

Un’altra cosa che ci preme sottolineare sin da queste prime battute del Consiglio Comunale di inizio della  attività amministrativa è che noi in campagna elettorale abbiamo fatto una serrata critica a tutta una serie di scelte, ma la campagna elettorale è terminata, ora inizia l’azione amministrativa di tutti i giorni e quindi vengono alla ribalta una serie di problemi che noi vorremmo non solo criticare nelle analisi, ma soprattutto in positivo risolvere o contribuire a risolvere tutti insieme. 

Ne  sottolineo alcuni che sono  presenti nel nostro programma che è stato presentato ai cittadini e che cercheremo di seguire fedelmente, perché questo è il patto di fiducia che si crea con gli elettori, ed in particolare vorrei sottolineare 4 punti che in parte hanno trovato già consonanza in quest’aula con altri. Il primo elemento è l'attenzione al sociale ed alle attese della gente, soprattutto ai più deboli, singoli o famiglie che siano, soprattutto quelli che non hanno avuto nel tempo una attenzione  dovuta, in parte perché emergenti, in parte perché nascoste, in parte perché problematiche per il Bilancio. 

Il secondo punto che vogliamo sottolineare e che richiederà un grande impegno sarà quello di creare occasioni di lavoro. In  questa città c'è fame di lavoro, è una fame di lavoro variegata, però è un problema essenziale allo sviluppo economico di questa comunità. Se  non c'è lavoro, se non c'è capacità di spesa, tante altre cose anche tanti altri progetti fattibili ed utili ed opportuni rischiano di cadere nella sabbia.

Il terzo punto che è necessario da parte nostra sottolineare è una grande attenzione ai servizi. Secondo  noi c'è stata -lo abbiamo chiamata in campagna elettorale- una “ubriacatura edilizia”. Dobbiamo  fare un passo  in avanti e ritornare, crediamo noi, ad una attenzione ai servizi che sono stati il vanto di questa città, a vario titolo, criticabili, opinabili, abbiamo contribuito in diverse forme a sottolinearlo però è un patrimonio di tutta la città,  al di là del colore politico. 

Ultimo elemento,  la partecipazione e l’attenzione ad una partecipazione vera dei cittadini. Molti cittadini oggi sentono,  sia quelli che non hanno partecipato alla votazione, sia  quelli che hanno votato tutti noi, sentono in gran misura uno scollamento tra le istituzioni, al di là della buona volontà dei singoli e la partecipazione vera, concreta, costruttiva dei cittadini. Dobbiamo   secondo noi recuperare l’attenzione ai  quartieri al di là delle circoscrizioni; riandare a vedere le questioni relative al decentramento delle circoscrizioni con poteri veri, e tutto questo, crediamo noi,  servirà a ricreare un rapporto più stretto  con la città che nel tempo è andato perduto. 

Ultimo  punto, e su questo mi dilungherò un minuto di più e poi chiudo, è la questione della trasparenza a tutto campo: la trasparenza amministrativa, la trasparenza  nei rapporti, non tesa come moralismo, ma come atti concreti, corretti, condivisi nelle procedure, nel metodo e soprattutto nei rapporti tra Giunta e Consiglio, tra Sindaco e Consiglio.  Da questo punto di vista il minuto che mi prendo in più è su un problema  che è venuto in luce anche sulle pagine dei  giornali, ma che è venuto ancora di più prepotentemente in luce dai verbali degli uffici elettorali che hanno analizzato i voti i votanti, le sezioni,  le schede, i seggi. Preciso subito che questo mio intervento non ha niente a che fare con questioni giurisdizionali ed amministrativi, nel senso che  noi, se altri lo fanno hanno la legittimità di farlo,  non abbiamo alcun interesse o intendimento di sollevare il problema di elezioni con schede annullate, troppe schede annullate o problemi che sono sorti  nelle  sezioni elettorali. Quindi il mio è un discorso esclusivamente politico. 

Quando  vengono chiamati  circa la metà dei presidenti di seggi,   quando ci sono verbali incompleti, incongruenza ed errori, al di là del grande lavoro, e di questo ne siamo grati,  dei Presidenti di seggio degli scrutatori e degli uffici comunali a supporto,  quando c'è questo stato di malessere che poi mi permetterò non qui ma di evidenziare maggiormente e di scrivere anche attraverso la stampa, ecco noi  pensiamo che ci sia un problema, un malessere. Allora  sarebbe già cosa opportuna, perché se non ricordo male già nel precedente mandato qualcuno sollevò proprio ad inizio di mandato amministrativo, sarebbe opportuno  verificare la preparazione, fare dei corsi, cioè mettere mano alla professionalità di chi deve sovrintendere, prima alla raccolta dei voti e poi all’analisi ed allo  scrutinamento dei voti. 

Invito  perciò questo Consiglio Comunale -ne parleremo credo anche nelle sedi più opportune -  ad avere questo problema, perché quando si hanno un 5% di schede annullate, contestazioni e molti presidenti che vengono richiamati per varie incongruenze che l’ufficio elettorale comunale doverosamente ha dato -ne fanno fede i verbali- ecco  io penso che noi non possiamo fare finta di nulla.

Ripeto,  questo non ha niente a che fare con percentuali e rivendicazioni politiche, che sarebbero a mio avviso e soprattutto in quest’aula fuori luogo, ma hanno a che fare con la garanzia di tutti i gruppi e di tutti noi. 

Concludo, perché  mi riservo  poi di entrare nel merito del programma che ci sarà presentato e che in parte è già stato illustrato in campagna elettorale dal signor Sindaco, concludo augurando di cuore un buon lavoro al Sindaco…abbiamo  avuto momenti di scontro anche forti, ma sempre nel rispetto delle persone -è costume nostro credo- auguro un buon lavoro alla Giunta,  ai singoli membri della Giunta ed alla Giunta nel suo insieme e, permettetemi di dire, a questo punto auguro un buon lavoro  a tutti noi nel prosieguo.

Pres. FILIPPI

Grazie consigliere Cannito. Darei ora la parola al Consigliere Trotta Alessandro del gruppo di Rifondazione Comunista.

Cons. TROTTA

Anche io ovviamente rinnovo gli auguri di buon lavoro alla Giunta ed ai Consiglieri Comunali.  Ci  aspetta indubbiamente un impegno che non è banale, un impegno complesso di lavoro politico-istituzionale che richiederà appunto al massimo  le energie, le  intelligenze e le competenze ed anche le esperienze di vita  che ognuno di noi potrà mettere a disposizione di questo percorso. 

Credo  che questa città, come già dicevano altri consiglieri, abbia gravi problemi che non sono sicuramente quelli della “Festa dell’Unità”, saranno indubbiamente anche quelle delle strade indubbiamente, ma  i grandi problemi della città credo che siano altri ed attengono appunto al  modello di sviluppo di questa città, alle sue direttrici di sviluppo a quale appunto anche idea di modello sociale ed economico in qualche modo noi vogliamo prefigurare per Livorno.  Su  questo noi abbiamo marcato negli anni passati in un rapporto, credo però da questo punto di vista che debba essere riconosciuto come un dato per noi credo inoppugnabile, quello di una lealtà e di una coerenza nella opposizione che abbiamo fatto da questi banchi alla azione delle maggioranze che si sono appunto succedute nel governo della città, spesso anche in forme diverse,  su questo noi abbiamo svolto in questi anni una opposizione ferma su tante questioni che hanno riguardato appunto  questi temi: il modello di sviluppo, la  qualità della vita della città, le questioni legate ai servizi pubblici, anche di quelli locali,  ma anche quelli che riguardano appunto i servizi alla persona, dalle questioni educative alle questioni dei servizi sociali. Per  dire che abbiamo comunque credo insistito in questi anni per proporre una soluzione da sinistra ai problemi ed alle  dinamiche certamente non solo livornesi che hanno investito questo territorio; dinamiche più grandi che riguardano appunto la economia mondiale, la economia di questo paese, le scelte di livello economico che hanno investito l’Unione Europea, le scelte di modello sociale che hanno riguardato ovviamente anche i governi di questo paese che si sono succeduti in questo ultimo decennio. 

Sicuramente siamo di fronte ad un passaggio che non è – ripeto – banale, è un passaggio importante rispetto al quale si configura per certi versi anche un dato di crisi di questa città, che è una crisi economica, che è una crisi sociale, culturale e poi inevitabilmente anche una crisi politica; una crisi politica  che dal nostro punto di vista però non serve semplicemente per attestare un problema, ma la crisi di per sé anche etimologicamente è il momento che serve per superare la crisi stessa e quindi  per andare, credo, a costruire, e vedremo che su questo ci sarà possibile trovare delle convergenze, una  fase nuova che veda incontrare le aspirazioni culturali e politiche della sinistra in questa città appunto su un rinnovamento che non sia appunto solamente parlato ma si concretizzi poi nel governo vero e proprio del territorio.

Su  questo noi ovviamente ci saremo, e lo diciamo sin da ora, e faremo una  verifica che sarà una verifica di merito ed anche di metodo di queste scelte, e quindi noi daremo il nostro contributo da questo punto di vista (inc.)  rispetto a questo spirito costruttivo e di contributo ad uno spostamento che in città si è già registrato sul piano politico elettorale. Perché giustamente io riconosco come un dato inoppugnabile, è numerico e politico il successo comunque della coalizione di centro-sinistra, e questo è un dato che sta nelle cose, nell’ordine delle cose e va valutato per quello che indubbiamente è, ma credo che sarebbe parziale non valorizzare anche quello che è successo  in questa tornata elettorale, cioè una crescita complessiva delle forze della  Sinistra in questa città. Penso che  questo non debba passare inosservato, ma debba comunque incidere nell’azione concreta del governo della città.  

Indubbiamente in questo percorso, in questo maggior peso della Sinistra noi opereremo perché si possa concretizzare.

Io penso che questa città abbia tra l’altro anche da un certo punto di vista una grossa cultura, una grossa civiltà da portare in dote. Non  credo che Livorno sia un luogo dove imperi la barbarie come mi sembra di leggere negli interventi di alcuni consiglieri o anche nella stessa campagna elettorale. Ovviamente  questa città e portatrice di valori democratici, di valori anche di cultura, che sono cultura del lavoro, cultura popolare, cultura  anche di alto profilo intellettuale. E quindi questa cultura credo va valorizzata va messa al servizio appunto di questo progetto economico e sociale secondo noi alternativo che va costruito nella nostra realtà. E si costruisce credo anche su un terreno che non può essere solamente quello legato, ma è fondamentale, e questo indubbiamente, per le  competenze che dobbiamo in qualche modo affermare, all’Amministrazione dell'Ente Comune, ma traguardo necessariamente anche un rapporto con il governo centrale, traguarda un rapporto  con la Regione Toscana, con  anche gli Enti a noi vicini. Indubbiamente  questa logica appunto di sistema che evocavano alcuni colleghi la condivido, ma sul piano del  governo credo che debba venire marcata con forza da parte di questa Amministrazione e su questo noi incalzeremo e cercheremo appunto su questo di trovare convergenze, una  forte e chiara opposizione politica al governo di centro-destra a livello nazionale.

E’ ovvio che c'è una opposizione politica che si traduce ovviamente in atti concreti di questo Consiglio: il DPS per esempio che in qualche modo va in corso  di (inc.) sulla base di  quelle che sono i dettagli che stanno maturando ora sui mezzi di informazione preoccupano la offensiva che viene rivolta alle autonomie locali, ma credo anche che noi dovremmo tradurre quell’energia positiva di mobilitazione sociale e politica che c’è in questo paese sul piano anche dell’azione amministrativa. Per  fare degli esempi concreti e non rimanere nel vago: sulla legge Moratti c'è l’esigenza di costruire anche da questo avamposto amministrativo un campo che contrasti certe dinamiche sul piano nazionale, con gli strumenti che abbiamo a disposizione naturalmente, non con quelli che non possiamo indubbiamente utilizzare.  Sulla  Legge 30, che  è una legge che approfondisce in un territorio come il nostro, già  aggravato di problemi pesanti di precarizzazione, di lavoro nero, di condizione giovanile precario sul piano lavorativo e sociale. Noi abbiamo bisogno di una forte  e netta connotazione da parte delle Giunte di centro sinistra che vogliono guardare a sinistra perché si bandisca dal lavoro pubblico ad esempio le forme che la Legge 30 prevede come forma di gestione del lavoro dentro anche ai servizi che molto spesso, ovviamente per le esternalizzazioni, per il  tipo di lavoro che in qualche modo è maturato anche negli Enti Locali e su cui abbiamo manifestato più volte anche una nostra misura alternativa, si è in qualche modo concretizzato.  

Come anche ovviamente  su tante questioni su cui – ripeto -  abbiamo fatto battaglia politica e sui quali noi riteniamo che sia ancora necessario fare chiarezza, dalla questione del  lavoro, alle questioni dell’industria. Per  noi la vocazione industriale ed economica portuale della città è ancora l’asse fondamentale intorno a cui  costruire il futuro possibile di questa città, non pensiamo da questo punto di vista che si possa vivere in maniera  sostitutiva altri  elementi e fattori di sviluppo che ci sono e vanno ovviamente in qualche modo coltivati,  ma non possono essere  vissuti in maniera sostitutiva come succede, è successo e sta succedendo in parte anche nelle azioni concrete delle Amministrazioni che ci hanno preceduto, ed anche potrebbe essere di questa Amministrazione.

Quindi noi pensiamo che il modello che si centra sull’industria sulla valorizzazione del lavoro dentro questo comparto, rispetto alle problematiche che sono quelle del cantiere, che sono quelle aperte  delle grandi centrali industriali, penso alla componentistica, penso al polo chimico, penso a tante realtà che indubbiamente trovano una crisi, ma che qui chiamano l’Ente Locale, il Comune e l’Amministrazione locale ad una responsabilità che non può essere semplicemente quella e su questo mi divergo dall’intervento del Sindaco, non può essere quello semplicemente di selezionare gli obiettivi e le opportunità, ma deve essere anche quella dal nostro punto di vista – e questo è stato un tema di dibattito ed anche di divisione nel confronto elettorale e pre elettorale – quello della programmazione economica della programmazione pubblica, del governo pubblico dell’economia.

Quindi su questi assi noi ovviamente agiremo, lavoreremo, ci sono tante questioni che altri Consiglieri hanno sollevato, voglio anche io apprezzare il modo con cui si comincia a lavorare, già lo dicevo nell’intervento sul voto per la presidenza del Consiglio,  a lavorare nella distinzione dei ruoli, ed apprezzo anche il passaggio del Sindaco su questa vicenda, la  revisione dei ruoli tra Giunta e Consiglio Comunale, noi dobbiamo appunto emanciparci come Consiglio Comunale e crescere come capacità di lavorazione e di incalzare sul piano politico dell’indirizzo l’Amministrazione, e qui spetta anche la responsabilità e l’autorevolezza dei consiglieri e del  Consiglio, quello di fare fino in fondo questo ruolo.

Ma  accanto a questo è centrale per noi ed altrettanto essenziale, perché noi non siamo una realtà separata dalla città ma viviamo nella città e ne incontriamo i  processi e le contraddizioni e dobbiamo anche interpretarle e tradurle poi  in atti politici, amministrativi,  dobbiamo mobilitare e mettere in campo tutti quegli strumenti appunto della partecipazione dal basso, della  democrazia partecipata che contentano ai cittadini di pesare nelle decisioni, pesare i processi di costruzione delle  scelte e delle decisioni. Quindi ben venga uno sviluppo del decentramento, uno sviluppo ed una valorizzazione dei consigli  circoscrizionali, ma venga anche dal nostro punto di vista un’articolazione, perché  le circoscrizioni sono strutture che in qualche modo a maglia larga sul territorio, abbiamo bisogno forse di consigli di quartiere, abbiamo bisogno di consigli di zona, consigli di frazione che consentano di portare ovviamente una scala più ridotta vicina ai cittadini la possibilità di partecipazione alla costruzione delle scelte ed anche delle direttrici di sviluppo del territorio.

Quindi  questo aspetto insieme a tanti luoghi di partecipazione anche informale che esistono in città e di valorizzazione dei luoghi di partecipazione informale, dalle consulte, formalizzate ovviamente, tematiche, a Comitati di distretto a  tutti  quei  luoghi  di  partecipazione  informale  che  sono  presenti  e  che  si auto-organizzano sul territorio.

Noi  pensiamo questo confronto di realizzarlo su questa scala e con questo metodo e crediamo che anche da qui che si costruisce una alternativa nei rapporti fra la città e la sua Amministrazione che si è scelta comunque legittimamente.

Io  ringrazio ancora ed ovviamente poi nel momento in cui saranno ufficialmente presentate le linee programmatiche potremo meglio e con più dettaglio entrare sulle  questioni che riguardano le prospettive della città.

 Grazie  ancora.

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Trotta. 

Do ora la parola al Consigliere  Carlo Ghiozzi di Alleanza Nazionale. 

Cons. GHIOZZI

Buongiorno a tutti. Anche io  mi associo agli auguri fatti dagli altri Colleghi al Sindaco Cosimi, alla sua squadra ed a tutto il Consiglio.

La  città di Livorno aveva ed ha molti problemi che tutt'oggi rimangono irrisolti. Il  capogruppo Tamburini ha elencato in modo chiaro questi e ne ha elencati una piccola parte perché i problemi sono molti. Il risultato delle urne ha dato un esito; un esito che a mio avviso è stato segnato da una campagna elettorale molto dura e che ha visto atti intimidatori e di intolleranza nei nostri confronti.

Cosimi ha fatto una Giunta, sofferta, da quanto si può vedere nella stampa, e segnata anche dal fatto che mancano alcuni pezzi del puzzle. Le  persone della Giunta personalmente non le conosco. Mi  auguro semplicemente che siano disponibili al dialogo, perché le opposizioni non sono partiti, persone che urlano o che fanno politica sterile. Le  opposizioni hanno dei progetti, hanno dei programmi, hanno la possibilità di suggerire alla Giunta su come lavorare. Per  quanto riguarda la composizione degli assessori, vedo il nuovo assessorato della trasparenza. Io  spero che questo assessore non sia un assessore nominato per dare un contentino ad un partito della maggioranza. All'interno di questo assessorato, come dicevano giustamente Cannito e Trotta ci sono le circoscrizioni. Io vengo da una legislatura di 5 anni nella Circoscrizione 4 dove sono stato Capogruppo. Sono  state molte le sere passate lì dentro e spesso e volentieri il Comune e la Giunta ha chiuso le orecchie a numerose proposte che venivano di lì. Le  circoscrizioni, insieme ai consigli di zona, sono gli organi istituzionali più vicini ai cittadini. I  cittadini, prima di venire qui -a volte vengono qui con i manifesti senza essere ascoltati- prima di tutto si rivolgono alle circoscrizioni. Abbiamo  bisogno di ascoltare questi organi e non è possibile che questi  si trasformino come è avvenuto in questi anni in semplici strumenti di finta opposizione. Questa  è una denuncia che io ho sempre fatto, nel senso che le circoscrizioni venivano usate dalla stessa maggioranza che è qui in Consiglio Comunale per dire: “è vero, noi ti si ascolta ridacci il voto”, poi, quando si arriva qui in Comune si decide il contrario di quello che aveva proposto la circoscrizione, tanto il parere della circoscrizione non è vincolante e ci importa assai. Questa è una cosa grave. 

Spero quindi  che questo assessorato della trasparenza funzioni. 

Voglio fare un’altra osservazione di tipo politico. 

Voglio sapere  come questa Giunta riuscirà a collegare insieme un Vice Sindaco comunista con assessori cattolici, assessori cattolici  che sono andati a chiedere il voto dentro le  curie, dentro l’elettorato cattolico.

Rinnovo l’in bocca al lupo a tutti i consiglieri, l’in bocca al lupo al Sindaco, alla Giunta, perché chi deve guadagnarne è la città. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Ringrazio il consigliere e do ora la parola al consigliere  dei Democratici di Sinistra, Amerigo Poggiolini.

(E’ momentaneamente uscito.)

Allora do intanto la parola al Consigliere sempre dei Democratici di Sinistra, Massimo Ceccarini.

Cons. CECCARINI

Buongiorno a tutti. Questo  è un intervento emotivo, come della collega prima intervenuta. E’ un intervento che vuole semplicemente portare i miei auguri al Sindaco, a tutti i membri della Giunta ed a tutti i Consiglieri che sono stati eletti in questa tornata elettorale. Auguri di buon lavoro accompagnati anche dalla soddisfazione di aver visto comporre un gruppo di persone che, al di là  della mia stima personale  perché alcuni di loro li conosco personalmente, un gruppo di persone che mi dà in un certo senso la speranza che quelle note programmatiche che sono trapelate che ci saranno esposte successivamente potranno veramente essere portate a termine e realizzate. Una speranza che, al  di là di quello che può essere il mio giudizio personale è anche suffragata da quello che si sente. 

Io faccio una professione che mi mette in contatto quotidianamente con decine di persone e  nell’espletamento del mio lavoro con le persone si hanno dei colloqui, si riesce a parlare. E  devo dire che il giudizio complessivo dei cittadini livornesi, a prescindere da quello che può essere la loro appartenenza politica, nei confronti di questo gruppo di persone è  un giudizio estremamente positivo. Quindi una  soddisfazione personale che secondo me in qualche modo si può agganciare anche da quello che abbiamo sentito da alcuni atteggiamenti che alcuni esponenti anche della opposizione hanno assunto, atteggiamenti di tipo costruttivo legati a quello che sarà il lavoro effettuato. 

 A  questo proposito concludo con una piccola nota polemica. Io  credo che sia giunto il momento di fare le cose. Io dico sempre che ci sono dei momenti in cui bisogna fare e dei momenti in cui bisogna chiacchierare. Questo è il momento per Livorno in cui bisogna fare.  E  quindi tutto sommato credo che sia anche deleterio e controproducente per chi lo fa fare processi alle  intenzioni. Misuriamoci  sui fatti, Colleghi, non sulle intenzioni che attribuiamo agli altri, anche perché chi mastica un pochino  di psicologia sa che quando si attribuiscono atteggiamenti agli altri  è perché sono gli atteggiamenti che avremmo noi che terremmo noi in quel momento, in quella determinata circostanza.

Quindi auguri a tutti di buon lavoro, e grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie al Consigliere Ceccarini. Non ho altre richieste di  intervento.

Vi  era stata la richiesta del Consigliere Poggiolini che però si è dovuto assentare dalla sala. Non so se vogliamo aspettare il Consigliere Poggiolini,  altrimenti darei la parola al Sindaco per l’intervento di replica.

SINDACO 

Ringrazio sentitamente tutti i Consiglieri che sono intervenuti. 

Cercherò  di non cadere nell’errore di anticipare la discussione che dovremo fare sul programma, e cercherò d’altra parte però di rispondere ad alcune questioni che ritengo siano importanti per il nostro modo di lavorare ed anche per il segnale che dobbiamo dare alla città. In primo luogo credo che dobbiamo fare uno sforzo tutti insieme per comprendere che le elezioni sono già state espletate. Il compito che ci viene consegnato oggi non è di discutere se abbiamo fatto in campagna elettorale delle scelte che siano state buone o cattive. Queste  sono già state giudicate. E credo che in questo senso non vi sia stato assolutamente quel clima che qualcuno tende ad accreditare. Lo  giudico un atteggiamento che è stato giudicato dai cittadini nel risultato elettorale, ma lo giudico anche sbagliato per il lavoro tra di noi: continuare  a citare questa città come una città che non sia una città civile.

Non è una questione del “tanto peggio, tanto meglio”.  È  una questione di comprendere che siamo in un passaggio all’interno del quale si affrontano delle culture, e si affrontano culture che credo non bisogna una risposta come questa sottovalutare nella loro completezza. La  prima questione è il rapporto con le istituzioni.

Vedete, io credo che noi abbiamo un compito quando si è eletti, non solo come Sindaco, credo di averlo interpretato in questo modo, se ne sono stato capace, anche come consigliere. Noi abbiamo il compito di approssimare le istituzioni ai cittadini, avvicinarle, e di renderle intelligibili  e di renderle autorevoli. È  un dato che non può non accomunare coloro i quali hanno una concezione della democrazia e del rapporto con la risoluzione dei problemi attraverso il principio, non solo della rappresentanza, ma anche della partecipazione. Continuare a sostenere esiste un mondo all’interno del quale l’atomizzazione  della società rappresenta un livello di sviluppo, mi riferisco anche a questioni che qualcuno ha citato qui e che stanno dentro anche la discussione di carattere nazionale. Il  rapporto ad esempio tra un concetto come quello dell’eguaglianza alle tasse; un’idea per esempio della proporzionalità.     Altra cosa è chiedere e sostenere un punto nel quale vi sia da parte di chi governa la corretta amministrazione.

Io credo che noi sappiamo bene che dentro questo ragionamento, se citiamo l’esempio delle tasse, anche da un punto di vista di una motivazione del patto sociale che riguarda i cittadini, vi è un’idea che viene da una parte segnata dello schieramento politico quasi come vi fosse una violazione della  libertà. E quando si chiama di buon lavoro, buono sviluppo, di  servizi, bisogna essere in grado di coniugare una  concezione dello Stato e della eguaglianza rispetto alla perequazione in positiva che sia capace di dispiegare un lavoro fatto tutti i giorni, anche nelle assemblee locali su questo passaggio.  Non  si può essere in contraddizione con noi stessi.  Non  c’è migliore servizio se non c’è un elemento di rapporto positivo con la perequazione del rapporto con i cittadini, e non c’è opposizione che non abbia diritto a criticare se questo rapporto ottimale fra entrata e capacità del servizio di dispiegarsi in maniera positiva non è corrisposta da chi governa.

Ma c’è un punto che è l’antipolitica e l’anti istituzionalità, un atteggiamento populista che disegna tutto ciò che è in qualche modo contrario all’idea che i diritti non sono diritti soggettivi naturali, ma si conquistano nello sviluppo dell’azione di tutti i giorni e si conquistano perché i diritti dei cittadini sono qualche cosa che è connaturato allo sviluppo dell’azione amministrativa e politica. 

Ed allora io alcune critiche che ho sentito da destra le voglio immediatamente stigmatizzare. In primo luogo: non c’è nessun ravvedimento  operoso. Non cercate di utilizzare ciò che è stata un’attenzione elettorale  come elemento di giudizio per portare nel campo avverso contraddizioni che sono all’interno di un campo che non è il nostro. Noi  abbiamo fatto una riflessione  che è una riflessione semplice: abbiamo proposto un programma, abbiamo proposto  un progetto. Dentro questo abbiamo indicato assi di sviluppo e vettori; abbiamo indicato le criticità. Nessuno  di noi ha parlato di “isola felice”. Guardate,  è una dizione che non corrisponde al  linguaggio della  sinistra di governo per lo meno da 15 anni, ma forse non è mai corrisposta. Era un modo di intendere semplificato che oggi non corrisponde in alcun modo a ciò che noi intendiamo. Noi intendiamo un lavoro giornaliero sistematico di serietà su un punto che è il punto del modello di sviluppo, sul quale possiamo avere  idee diverse. Lo abbiamo sulle tasse, lo abbiamo  sulle concezioni che riguardano lo Stato, lo abbiamo sulle concezioni che riguardano quello che noi chiamiamo un modello di sviluppo che  non è solo di capitalismo temperato. E’ un’idea di uno sviluppo  armonico fra le forze dinamiche della società e l’incontro tra il capitale di rischio e la funzione della politica per selezionare le occasioni. Siamo dentro un punto di passaggio epocale in questa città. Lo ha detto molto bene Vittorio Vittori, ricordando le vittorie e qualche  sconfitta che abbiamo avuto, ma sul terreno delle cose, sulla capacità di costruire dentro la deindustrializzazione, dentro le occasioni di sviluppo, dentro la qualità dell’insediamento produttivo  qualche cosa che fosse capace di influenzare e rinnovare il processo e rendere maggiormente competitivo il prodotto. Se si capisce questo si capisce le differenze tra di noi, e si capiscono come elemento… io non voglio dire in nessun modo che le elezioni sono una censura e che poi quello che è il giudizio dei cittadini.  Io ho un modo di porgere, e lo dico soprattutto alla Consigliera Amadio della quale ho un grande rispetto,  io ho modo di porgere molto lieve, ma guardi, nessuno sconto mi aspetto e nessuno sconto farò.  È   un mio modo di porgere, come si direbbe a Livorno  io sono educato, non sono delicato, che è un’altra questione.  E lo dico perché  si capisca bene che dentro le mie parole e il modo di intendere ci sono le nuove sfide. Non c’è l’elemento del ravvedimento operoso. E non  mettete in bocca a noi giudizi che non abbiamo dato, e non  date sulla città giudizi che sono in qualche modo stati sconfitti dal risultato elettorale. 

Io sottolineo senza alcuna iattanza aperta ad ogni contributo, come siamo sempre stati in questi anni, che non abbiamo mai avuto la iattanza di essere certi della vittoria. Ho sentito dichiarazioni molto certe che dicevano: “questa volta avremmo il ballottaggio”. Cresce  la sinistra radicale, crescono  i Verdi, cresce lo schieramento del centro sinistra e ci attestiamo ad un risultato che non è un risultato banale, che dà l’ottica, dà le lenti con cui la città legge la politica, ed è su questo che noi costruiamo il progetto, che è concreto, che è fatto di cose e che su questo non assume nessuna contraddizione, nemmeno con il passato. Vi sono le novità e le nuove sfide. Non vi sono né repulsioni, né in qualche modo rinnegare alcunché. 

Voglio essere chiaro fino in fondo anche per le contraddizioni.  Vede  Consigliere Ghiozzi, io sono molto rispettoso, ma qui veramente mi piacerebbe instaurare un clima all’interno del quale, quello che diceva Chelli: “giudichiamoci sulle cose che siamo capaci di fare, ben sapendo chi siamo”,  senza mentire in nessun modo sulle nostre radici e  sulle nostre alleanze. Sulle  contraddizioni di cattolici che sono andati a chiedere il voto, guardi,  la questione dei cattolici come ben sa non riguarda uno schieramento politico toto corde e soprattutto, come ben saprà, le contraddizioni sono di persone che hanno presentato anche cittadini che si sono rivolti, per molti  di noi che siamo anziani oramai era un pò buffo vedere gente che era schierata con i Radicali dopo essere stato monarchico in gioventù, ma questo per noi non è stato un elemento che ci abbia in nessun modo colpito. Ognuno fa quello che crede, ma abbiamo avuto schieramenti dall’U.D.C., ai radicali, dentro una lista e non abbiamo mai detto che questo era, come dire,  un elemento di contraddizione. Abbiamo  detto che forse dentro lì c’era qualcosa sulla legge sulla fecondazione artificiale, tutta una serie di questioni che forse rendevano il collant difficile, ma non ci siamo mai permessi di chiamarle contraddizioni. Poi i cittadini ovviamente hanno giudicato.

Quindi noi abbiamo bisogno di una città che debba essere secondo me capace di cogliere le opportunità che ha davanti.  È  inutile continuare a fare l’elenco dei dolori. Noi  siamo ben consci che ci sono dei problemi e siamo ben consci che dentro questo il problema per esempio delle tasse in relazione a ciò che è il trasferimento agli Enti Locali  sarà una questione che porteremo avanti con una grande determinazione, in tutte le sedi dove sarà possibile; e porteremo avanti anche tutte quelle contraddizioni che vedono nella nuova manovra finanziaria; qualità? posti di lavoro nell’industria che siano stabili? La manovra parla di riduzione di finanziamento alla ricerca ed alle università, riduzione di finanziamento del sostegno alle  imprese nella innovazione,  riduzione di tutto ciò che tutela il nostro sistema produttivo.

Sia ben chiaro. Noi non siamo mica chiusi ai contributi di nessuno. Siamo dentro una contraddizione dentro la quale noi pensiamo che la linea strategica sia segnata, e si è segnato quello che è la verità: si è segnato  un passaggio in cui la discussione è davvero sulle funzioni delle istituzioni, che ci sia un passaggio che è anti politico ed anti istituzionale, fortemente demagogico, che invito – invito - consiglieri della sinistra, a non andare su questo terreno. La politica anti istituzionale, l’atteggiamento demagogico di avvicinare i cittadini perché siamo noi e loro. Già da Giannini nell’uomo qualunque negli anni 50 ha creato danni incredibili alla democrazia di questo paese. 

Noi abbiamo bisogno della  pienezza delle istituzioni. Abbiamo bisogno che le istituzioni abbiano una  autorevolezza, anche in senso negativo se volete. Ma questo  è un punto ed un passaggio che questo Consiglio deve rivendicare. Perché altrimenti dire che le istituzioni non sono autorevoli e rivendicare un ruolo del Consiglio è un punto che toglie la possibilità di essere qui il consesso che amministra e rappresenta la città, in tutta la sua tassonomia.

Quindi  io credo che noi su questo terreno, nella discussione che faremo sul programma, avremo la possibilità di discuterne su questo. Io credo che dobbiamo costruire un percorso di grande serenità, soprattutto in relazione a ciò che rappresenta il punto di maggiore difficoltà che è quello di stare dentro un processo di competizione internazionale.  Vedete, nei giorni scorsi 120 operai della Delphi hanno scritto al Sindaco dicendo: “Ragazzi, non c’è mica solo il turismo!”. Sarebbe sbagliato rispondere con facilità. Bisogna dire la verità. Bisogna dire che gli Enti Locali hanno capacità di creare condizioni di quadro perché questo territorio sia competitivo in una competizione di sistema, non individuale, che nessuno deve essere atomizzato, come dice la destra … forse nessuno si è reso conto che i neo conservatori americani non vanno nemmeno più di moda, anche negli Stati Uniti stanno perdendo consensi dappertutto, ma il punto vero è che la nostra possibilità è di rispondere che siamo in condizione di creare le condizioni per poter passare dal lavoro al lavoro di fronte alle grandi crisi internazionali. E noi abbiamo la possibilità di dire alle industrie ed alle multinazionali che noi governiamo le loro strategie aziendali.  Non lo ha il  sindacato che si sta organizzando a livello minimo europeo, non lo abbiamo noi che abbiamo una condizione di Ente Locale, dobbiamo lavorare in tutte le sedi: con la Provincia per la formazione, con la Regione per i progetti industriali come per esempio per la componentistica, a uno, due, tre quattro ruote; dobbiamo disegnare lo scenario del 2010 nell’area del libero scambio che consenta che i prodotti che hanno innovazione relativa possano nel bacino del mediterraneo rimanere comunque competitivi all’abbattimento delle barriere di tipo daziale e doganale.

Questo è il nostro compito, e  su questo l’impegno della politica, non a prendere tutto perché tutto fa ricchezza, ma a tutelare l’ambiente, a tutelare i diritti, a tutelare la concezione di uno Stato democratico dentro le occasioni dello sviluppo.

Quindi la risposta che mi sento di dare anche oggi a quei 120 operai, che sono, vi garantisco,  un pezzo della nostra vita, come lo sono stati quelli del Cantiere, diciamo che questo lo possiamo fare, e questo lo faremo. Altre cose, andare a dire  a chi ha la testa ad Atlanta o a New York non sarò certo io con la fascia tricolore, se vado mi fanno mandare via dalla sicurezza.  Il  mio lavoro è questo. Il  nostro lavoro è questo. Il  nostro lavoro non è dire che questa è una città incivile, perché  non è vero. Perché  le radici di questa città sono nella tolleranza, le radici di questa città sono  nella confusione – nella confusione, e  non ho usato una parola a caso- delle confessioni e della  grande tolleranza che anche hanno espresso su questo territorio.

Bisogna anche dire che sotto questo aspetto noi abbiamo bisogno di un ragionamento su logistiche e portualità, lo faremo approfondendolo, ben sapendo che anche questo è uno dei problemi che dovremo affrontare una iattanza del governo, che  nemmeno di fronte ad una condizione in cui  uno schieramento legittimamente espresso coglie un risultato intorno al 24-25%, nemmeno in questo senso avverte l’esigenza di parlare con il Sindaco della città di Livorno e di dargli un appuntamento una settimana dopo per discutere degli indirizzi sulla autorità portuale. Cosa  che abbiamo fatto il giorno che ci siamo insediati.

Bene, io credo che tutto questo è quello che dobbiamo fare, credo che dobbiamo partire da una logica di discussione del modello di sviluppo. Io   lo dico con chiarezza e lo  voglio dire soprattutto a Alessandro Trotta. Sul modello di sviluppo e sulle idee di diversità noi ci confronteremo in maniera serrata con grande rispetto, ben sapendo che ci hanno diviso queste idee sul capitale di rischio, e ben sapendo che noi abbiamo una visione, abbiamo proposto un programma che ha una modalità di rapporto diversa. Non  considererei più l’elemento della distanza per esempio sui servizi pubblici. Non  usiamo la semantica per creare barriere fra di noi. C’è un patto di sindacato fra i Comuni che dice che non andremo mai al di sotto del 51% della proprietà pubblica. Ed allora analizziamo gli strumenti e le funzioni da mettere in campo  discutendo del fine e non dello strumento. Chi  si innamora dello strumento normalmente non arriva mai alla soluzione del problema. Può darsi che ci siano errori nelle cose che diciamo, siamo disponibili tutti i giorni a riconoscerlo, ma c’è un punto che voglio sottolineare  un’altra  volta:  nessuna biura, nessun ravvedimento operoso, ma un progetto serio e, per quanto possibile, saremo disponibili a discutere anche di ciò che non abbiamo messo, perché non è la Bibbia e non è le Tavole della Legge. È  un programma politico, dentro questo ci aspettano cinque anni di lavoro ed io credo che dobbiamo  iniziare partendo da un dato: le elezioni si sono concluse, non più comizi, ma discutiamo delle cose concrete dicendo che questa è una città splendida e che i cittadini la vivono volentieri e che il risultato elettorale ha soprattutto sconfitto chi voleva dire che questa città era una città da terzo mondo.

 
Vi ringrazio.

(Forti applausi) 

Pres. FILIPPI

Ringrazio il Sindaco per l’intervento di replica. Non  è prevista nessuna votazione ovviamente sul punto all’Ordine del Giorno essendo una Comunicazione. 

Io però vorrei esprimere un sincero apprezzamento per il tono composto ed equilibrato che si è registrato oggi in Consiglio che, oltre a rappresentare un auspicio per gli obiettivi imminenti che abbiamo dichiarato, rappresenti credo anche un segnale importante alla città, che un dialogo ed un confronto serio è possibile nonostante le rispettive convinzioni ed anche le rispettive distanze dalle posizioni espresse.

Vorrei infine esprimere un ringraziamento al Segretario, al suo Vice, alla Segreteria Generale per l’assistenza ai lavori del  Consiglio, agli Uffici Stampa e Comunicazione Pubbliche Relazioni del Comune, ovviamente alla Stampa ed ai giornalisti presenti, al personale della Polizia Municipale in servizio, ai commessi, al personale ausiliario ed anche alle signore del servizio di stenotipia che hanno costituito, oltre che un elemento di gradevolezza un supporto utile e necessario ai lavori di questa prima seduta del Consiglio, che a questo punto posso dichiarare conclusa.

(Applausi)
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